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Decreto legge 13 agosto 2011 n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
(Gazzetta Ufficiale del 13 agosto 2011)

Il Presidente della Repubblica;

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgerdi emanare disposizioni per la stabilizzagion
finanziaria e per il contenimento della spesa pohbldl fine di garantire la stabilita’ del Paese
con riferimento all’eccezionale situazione di cgernazionale e diinstabilita’ dei mercatiex p
rispettare gli impegni assunti in sede di Unionedpea, nonche’ di adottare misure dirette

a favorire lo sviluppo e la competitivitadel Paese e il sostegno delloccupazione
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministadottata nella riunione del 12 agosto 2011;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio Méistri e del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:

Titolo |
DISPOSIZIONI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA

Art. 1
Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica

1. In anticipazione della riforma volta adtrodurre nella Costituzione la regola del

pareggio di bilancio, si applicano le dispamiz di cui al presente titolo.

Gli importi indicati nella tabella di cui all'lelgato C al decreto-legge 6 luglio 2011,

n. 98, convertito con modificazioni dalla leggelaglio 2011, n. 111, alla voce “indebitamento”,
riga “totale”, per gli anni 2012 e 2013, sonoréraentati, rispettivamente,

di 6.000 milioni di euro e 2.500 milioni

di euro. Con decreto del Presidente del {gbasdei ministri, da emanare su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze entro § ettembre 2011, i predetti importi sono

ripartiti tra i Ministeri e sono stabiliti i corfndenti importi nella voce "saldo netto da
finanziare”. L'importo previsto, per 'anno 2012)J primo periodo del presente comma puo’ essere
ridotto di un importo fino al 50 per cento deleggiori entrate previste dall’articolo 7, comma 6
in considerazione dell'effettiva applicazione teticolo 7, commi da 1 a 6, del presente decreto.



2. All'articolo 10, comma 1, del citato decret@d¢e n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111
del 2011, sono soppresse
le parole: "e, limitatamente allanno 2012, fondo per le aree sottoutilizzate”.

3. Le amministrazioni indicate nell’articolo 7dpmma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge

6 agosto 2008, n. 133, e successive modifiog all’esito della riduzione degli

assetti organizzativi prevista dal predettacatti 74 e dall’articolo 2, comma 8-

bis, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. @9dyertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche comtedalita’ indicate nell’articolo 41, comma 10,
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, exit, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un’wteririduzione degli uffici dirigenziali di livello
non generale, e delle relative dotazioni orgamiam misura

non inferiore al 10 per cento di quelli risuti a seguito dell'applicazione

del predetto articolo 2, comma 8-bis, del deckegge n. 194 del 2009;

b) alla rideterminazione delle dotazioni organideé personale non dirigenziale, ad esclusione
di quelle degli enti di ricerca, apportand@utteriore riduzione

non inferiore al 10 per cento della spesa desgpva relativa al numero dei posti

di organico ditale personale risultante a segui¢ll’'applicazione del predetto articolo 2, com
8-bis, del decreto legge n. 194 del 2009.

4. Alle amministrazioni che non abbiano adempiutuanto previsto dal comma 3 entro il 31
marzo 2012 e’ fatto comunque divieto, a desrer dalla predetta data, di procedere a as
nzioni di personale a qualsiasi titolo e con gaai contratto; continuano ad essere esclusi dal
predetto divieto gli incarichi conferiti ai serll'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni. Fino all’emanaziors mtovvedimenti di cui al comma 3 le dotazi
oni organiche sono provvisoriamente individuateisura pari ai posti coperti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione pedsente decreto; sono fatte salve le

procedure concorsuali e di mobilita’ nonchetdnferimento di incarichi ai sensi dell’articolo

19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo B85 1del 2001 avviate alla predetta data.

5. Restano esclusi dall’'applicazione dei commid3 i personale amministrativo operante presso
gli uffici giudiziari, la Presidenza del Consmlile Autorita’ di bacino di rilievo nazionale,

il Corpo della polizia penitenziaria, i magistyatAgenzia italiana del farmaco, nei limiti
consentiti dalla normativa vigente, nonche’ thatsure del

comparto sicurezza, delle Forze armate, dmp&nazionale dei vigili

del fuoco, e quelle del personale indicatbarécolo 3, comma 1, del citato decreto legislat
n. 165 del 2001. Continua a trovare applicazibadg. 6, comma 21-sexies, primo periodo del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convelaia

legge 30 luglio 2010, n. 122. Restano fermevigenti disposizioni in materia di limitazione
delle assunzioni.

6. All'articolo 40 del citato decreto-legge 88 del 2011 convertito con legge n. 111
del 2011, sono apportate le seguenti modilcaz

a) al comma 1-ter, le parole: “del 5 per centoljagemno 2013 e del 20 per cento a decorrere
dall'anno 2014, sono sostituite dalle seguenti: “del 5 per cga@r 'anno



2012 e del 20 per cento a decorrere dall’@0i8’; nel medesimo comma, in fine,

e’ aggiunto il seguente periodo: “Al fine di gatiaa gli effetti finanziari di cui al comma 1-quaf
in alternativa, anche parziale, alla riduzionewdiat

primo periodo, puo’ essere disposta, con etecdel Presidente del

consiglio dei ministri, su proposta del Minisdel’economia e delle finanze, la rimodulazione
delle aliquote delle imposte indirette, inclusactisa.”;

b) al comma 1-quater, primo periodo, le pard®0 settembre 201'3sono

sostituite dalle seguenti: “30 settembre 2012l medesimo periodo, le parole: “per 'anno
2013, sono sostituite dalle seguenti: “per 'anno 20i@che’

a 16.000 milioni di euro perl'anno 2013

7. All'articolo 10, comma 12, del citato decretgde n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111
del 2011, dopo il primo periodo, e’ inserito igsente: “Nella ipotesi prevista dal

primo periodo del presente comma ovvero nel dasgcui non siano assicurati gli obiettivi di
risparmio stabiliti ai sensi del comma 2nce modalita’ previste dal citato primo periodoop
essere disposto, nel rispetto degli equilibri thmcio pluriennale, il differimento, senza irssi,
del pagamento della tredicesima mensilita’ dovutiigendenti delle

pubbliche amministrazioni di cui all'articolb comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in tre rate annuali posticipate. Correec di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite lgpd&zioni tecniche per I'attuazione del presente
comma’.

8. All'articolo 20, comma 5, del citato decret@d¢e n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111
del 2011, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell'alinea, le parole: “per gli anni 2013 e sessivi”, sono sostituite dalle seguenti: “peragini
2012 e successivi’;

b) alla lettera a), le parole: “per 800 miliodi euro per 'anno 2013 e€” sono soppresse; nella
medesima lettera, le

parole: “a decorrere dall'anno 2014sono sostituite dalle seguenti: “a decerdall’anno
2017,

c) alla lettera b), le parole: “per 1.000 miliodi euro per I'anno 2013 e€” sono soppresse; nella
medesima lettera, le

parole: “a decorrere dall'anno 2014sono sostituite dalle seguenti: “a decerdall’anno
2012,

d) alla lettera c), le parole: “per 400 miliodi euro per I'anno 20X3sono sostituite dalle
seguenti: “per 700 milioni dieuro per 'an@®12; nella medesima lettera, le parole: “a de
correre dalllanno 2014 sono sostituite dalle seguenti: “a decerdall’anno 2013

e) alla lettera d), le parole: “per 1.000 miliothi euro per 'anno 20130no sostituite dalle
seguenti:

“per 1.700 milioni dieuro per 'anno 2012nella medesima lettera, le parole: “a demwer
dall'anno 2014, sono sostituite dalle seguenti: “a decerdall’anno 2013

9. All'articolo 20, del citato decreto-legge 88 del 2011 convertito con legge n. 111
del 2011, sono apportate le seguenti modicaz



a) al comma 2, le parole: “a decorrere dall’ar#@il3, sono sostituite dalle seguenti: “a
decorrere dall’'anno 2012

b) al comma 3, le parole: “a decorrere dallar2@l3, sono sostituite dalle seguenti: “a
decorrere dall'anno 20¥2nel medesimo comma, il secondo periodo e’ sogpretel medesimo
comma, al terzo periodo sostituire le parole tia primi due periodi” con le seguenti: “diic
al primo periodo”.

10. All'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggik011, n. 68, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “A deecer dallanno 2013 sono sostituite dalle
seguenti: “A decorrere dall’'anno 20712

b) al comma 1, lettera a), le parole: “per 'anB@13, sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni
2012 e 2013

c) al comma 2, le parole: “Fino al 31 diceml2@l2, sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31
dicembre 2011

11. La sospensione di cui all'articolo tpmma 7, del decreto-legge 27 maggio 20083n. 9
convertito, con modificazioni, dalla legge 241lag008, n. 126, confermata dall’articolo 1,
comma 123, della legge 13 dicembre 2010, @, 2®n si applica, a decorrere dall’anno 2012,
con riferimento all’addizionale comunale all'iogia sul reddito

delle persone fisiche di cui al decreto llegigo 28 settembre 1998, n. 360. E’ abrogato
l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marz14, n. 23; sono fatte salve le deliberaziwmii
comuni adottate nella vigenza del predetto arti&olo

12. L'importo della manovra prevista dal commaé& fanno 2012 puo’ essere complessivamente
ridotto di un importo fino al 50 per

cento delle maggiori entrate previste dall'articélocomma 6, in considerazione dell’effettiva
applicazione dell’'articolo 7, commi da

1 a 6, del presente decreto. La riduzione istriduita tra i comparti interessati con decretb
Ministro dell'economia e delle

finanze, d’intesa con la Conferenza unificata. dppsessione della misura della tariffa per gili att
soggetti ad IVA di cui all’articolo

17, comma 6, del decreto legislativo 6 maggio 120d. 68, nella tabella allegata al decreto
ministeriale 27 novembre 1998, n. 435, recaRegblamento recante norme

di attuazione dell’'articolo 56, comma 11, delL@s. 15 dicembre 1997, n. 446, per

la determinazione delle misure dell'imposta preiafe di trascrizione”,

ha efficacia a decorrere dalla data di eatnat vigore della legge di conversione delsente
decreto, anche in assenza del decreto del vonisti’economia e delle finanze di cui al citato
articolo 17, comma 6, del decreto legislativo68. del 2011. Per tali atti soggetti ad IVA, |
misure dell’'imposta provinciale di trascriziorans pertanto determinate secondo quanto previsto
per gli atti non soggetti ad IVA. Le province decorrere dalla medesima data di entrata in
vigore della legge di



conversione del presente decreto, percepistensomme dell'imposta provinciale di trascriz
one conseguentemente loro spettanti.

13. All'articolo 21, comma 3, del decreto-leggauglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiuntfine, i seguenti periodo: “Dall’anno 2012

il fondo di cui al presente comma e’ ripartitdjintesa con la Conferenza Stato-

regioni, sulla base di criteri premiali mdiuati da un’apposita struttura paritetica dause
senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della firrmpabblica. La

predetta struttura svolge compiti di monitoiaggulle spese e sull’organizzazione delpmas
to pubblico locale. Il 50 per cento delisorse e’ attribuito, in

particolare, a favore degli enti collocatillaelasse degli enti piu’ virtuosi;

tra i criteri di virtuosita’ e’ comunque inda I'attribuzione della gestione dei serviditras
porto con procedura ad evidenza pubblica.”.

14. All'articolo 15 del citato decreto-legge 88 del 2011 convertito con legge n. 111 dél120
dopo il comma 1, e’ inserito il seguente: “1-bisrfo quanto previsto dal comma 1, nei casi

in cui il bilancio di un ente sottoposto alla Végiza dello Stato non sia deliberato nel

termine stabilito dalla normativa vigente, ek presenti una situazione di disavanzo di
competenza

per due esercizi consecutivi, i relativi ongaad eccezione del collegio dei revisori 0
sindacale, decadono ed e’ nominato un

commissario con le modalita’ previste dal tot@omma 1; se l'ente e’ gia’ commissaria
si procede alla nomina di un nuovo commissalicommissario approva il bilancio, ove
necessario, e adotta le misure necessarie paitie 'equilibrio finanziario dell’ente;

guando cio’ non sia possibile, il commissario chietie I'ente sia posto in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi del comma 1. Nell’ambi&tiel

misure di cui al precedente periodo il cossario puo’ esercitare la facolta’ di cui'atic
olo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugd@B2n 112, convertito

con legge 6 agosto 2008, n. 133, anche nefratti del personale che non abbia raggiunto
'anzianita’ massima contributiva di quaranta ahni.

15. Al comma 2 dell'articolo 17 del decreto-legge#8 del 2010 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010, dopo la parola “es@&sono aggiunte

le parole “o contratte” e dopo le parole “cedere prestiti”,

sono aggiunte le seguenti: “o altre formesdistenza finanziaria”.

16. Le disposizioni di cui all'articolo 72omma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. $B8pplicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014.

17. All'articolo 16, comma 1, del decreto legisiati 30 dicembre 1992, n. 503, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “accoglieredhiasta”’, sono sostituite dalle seguenti: “trattene
in servizio il dipendente”; nel medesimo peripldoparola: “richiedente”,
e’ sostituita dalla seguente: “dipendente”;

b) al terzo periodo, le parole: “La domanda di'hgosostituite dalle seguenti: “La disponibilita’
al”;

c) al quarto periodo, le parole: “presentanodtananda’, e’ sostituita dalle seguenti: “esprimon

la disponibilita™.



18. Al fine di assicurare la massima funzional@a’

flessibilita’, in relazione a motivate esigenagganizzative, le pubbliche amministraziahi c
ui all'articolo 1, comma 2, del decretoitdgtivo 30 marzo 2001, n. 165,

possono disporre, nei confronti del personap@epnente alla

carriera prefettizia ovvero avente qualificagénziale, il passaggio ad

altro incarico prima della data di scadenzaidebrico ricoperto prevista dalla normativa d da
contratto. In tal caso il dipendente conserva, asifeopredetta data, il trattamento economico in
godimento a condizione che, ove necessari@reidasta la compensazione finanziaria, anche a
carico del fondo per la retribuzione di posiziordi @sultato o di altri fondi analoghi.

19. All'articolo 30, comma 2-bis, del decreto ldgisvo 30 marzo 2001, n. 165, in fine sono
aggiunte le seguenti parole: “; il trasferinepuo’ essere disposto anche se la

vacanza sia presente in area diversa da quahgukdramento assicurando

la necessaria neutralita’ finanziaria.”.

20. All'articolo 18 del decreto-legge 6 lugl@011, n. 98, convertito, con modificazioni,ldal
legge 15 luglio 2011, n. 111, al comma 1, le pat@e20’, “2021", “2022',

“2023", “2024', “2025', "2031"

e “2032 sono sostituite rispettivamente dalle segu&@l6”, “2017’, “2018’, “2019’,
“20207, “2021", “2027" e “2028.

21. Con effetto dal 1° gennaio 2012 e con riferitbeai soggetti che maturano i

requisiti per il pensionamento a decorrerdagaedetta data all’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le paroledann

scolastico e accademico” inserire la seguéd@t’anno successivo”.

Resta ferma I'applicazione della disciplina vigeeprima dell’entrata in

vigore del presente comma per i soggetti cheiraab i requisiti per il pensionamento entro il 31
dicembre 2011.

22. Con effetto dalla data di entrata in vegatel presente decreto e con riferimento ai stigge
che maturano i requisiti per il pensionamento adece

dalla predetta data all’articolo 3 del dectleigge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con
modificazioni con legge 28 maggio 1997, n. 14@Gosapportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 le parole “decorsi sei

mesi dalla cessazione del rapporto di lavosmho sostituite dalle seguenti: “decorsitign
attro mesi dalla cessazione del rapporto di lagpmei casi di cessazione dal servizio per
raggiungimento dei limiti di eta’ o di servizio pisti dagli ordinamenti di appartenenza, per
collocamento a riposo d’ufficio a causa del raggiorento dell’anzianita’

massima di servizio prevista dalle norme elige o di regolamento applicabili
nellamministrazione, decorsi sei mesi dalla aegme del rapporto di lavoro.”;

b) al comma 5 sono soppresse le segupatdle: “per raggiungimento dei
limiti di eta’ o di servizio previsti daghirdinamenti di appartenenza, per collocamento
a riposo d’ufficio a causa del raggiungimentty@ezianita’ massima di servizio
prevista dalle norme di legge o degolamento applicabili nellamministrazione,”.

23. Resta ferma l'applicazione della disciplimgente prima dell’entrata in vigore del comma
22 per i soggetti che hanno maturato i requisttiipe

pensionamento prima della data di entrataigare del presente decreto

e, limitatamente al personale per il qualddeorrenza del trattamento pensionistico e’



disciplinata in base al comma 9 dell’articolo =la legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni ed integrazioni, per ggeiti che hanno maturato i requisiti per il
pensionamento entro il 31 dicembre 2011.

24. A decorrere

dall'anno 2012 con decreto del PresidenteCaeisiglio dei Ministri, previa deliberaziorde

| Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 8vembre dell’anno

precedente, sono stabilite annualmente le dateui ricorrono le festivita’ introdotte con

legge dello Stato non conseguente ad accordi la@anta Sede, nonche’ le celebrazioni

nazionali e le festivita’ dei Santi Patroninmodo tale che, sulla base della piu’

diffusa prassi europea, le stesse cadano il vénerd

precedente ovvero il lunedi’ seguente la pridamenica immediatamente successiva ovver
0 coincidano con tale domenica.

25. La dotazione del fondo per interventi strutiuch politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembrd 20282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, €’ incrementpt& |'anno 2012, di 2.000 milioni di euro.

26. All'articolo 78, comma 4, del decreto-leggedddgno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, r8,1po il terzo periodo e’ inserito |l

seguente: “Fermo restando quanto previsto degtod 194 e 254 del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, pecgdere alla liquidazione degli importi inserit
nel piano di rientro e riferiti ad obbligazioni asse alla data del 28 aprile 2008, in luogo della
deliberazione consiliare di cui al medesimo afticl94, comma

1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,61. 2

e’ sufficiente una determina dirigenziale @eimune.

27. Il comma 17 dell'articolo 14 del decreto le@djemaggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122sostituito dal seguente:

“17. Il Commissario straordinario del Governmpestinguere, nei limiti dell’articolo

2 del decreto del Ministro dell’economia e déitenze 18 marzo 2011, i debiti della
gestione commissariale verso Roma Capitalegrsii dalle anticipazioni di cassa ricevutd, a
avvenuta deliberazione del bilancio di previsipee gli anni 2011 — 2013, con

la quale viene dato espressamente atto dell’adepza e dell’effettiva attuazione delle misure
occorrenti per il reperimento delle risorse finalite a garantire I'equilibrio economico-
finanziario della gestione ordinaria, nonche’

subordinatamente a specifico motivato giud&ithadeguatezza ed effettiva

attuazione delle predette misure da parteatgiino di revisione, nellambito del parere sulla
proposta di bilancio di previsione di cui alettera b) del comma 1 dell’articolo 239 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

28. La commissione di cui all’articolo 1, comrBa del citato decreto-legge n. 98 del 2011
convertito con legge n. 111 del 2011 e’ integcata un esperto designato dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

29. | dipendenti delle amministrazioni pubblichecdi all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, esclusi i magistrati,

su richiesta del datore di lavoro, sono temd effettuare la prestazione in luogo di

lavoro e sede diversi sulla base di motivaigeeze, tecniche, organizzative

e produttive con riferimento ai piani dellgerformance o ai piani dirazionaliznae, s
econdo criteri ed ambiti regolati dallantrattazione collettiva di comparto.



Nelle more della disciplina contrattuale si

fa riferimento ai criteri datoriali, oggetidi informativa preventiva, e il trasferimento

e’ consentito in ambito del territorio regibmadi riferimento; per il personale del Mit@so
dell'interno il trasferimento puo’ essere dispoaitehe al di fuori del territorio regionale di
riferimento. Dall'attuazione del presente comma dewono derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

30. All'aspettativa di cui all'articolo 1, comm?@, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111, gpkca la disciplina prevista dall’articolo 8 comma
2 della legge 15 luglio 2002 n. 145; resta feromunque I'applicazione, anche nel caso di
collocamento in aspettativa, della disciplinacuaiiall’articolo 7-vicies

quinquies del decreto legge 31 gennaio 2005,

n. 7, convertito con legge 31 marzo 2005438, alle fattispecie ivi indicate.

31. Gli enti pubblici non economici inclusi rielenco di cui all’articolo 1, comma 2, della tgg
31 dicembre 2011, n. 196, con una dotazionenicganferiore alle settanta unita’, con
esclusione degli ordini professionali e loro deazioni, delle federazioni sportive, degli dati
cui funzione consiste

nella conservazione e nella trasmissione dellamoria della Resistenza e delle deponaz
i, anche con riferimento alle leggi 20 luglio0BQ n. 211, istitutiva della Giornata della meraori
e dellalegge 30 marzo 2004, n. 92, istitutdel Giorno del ricordo, nonche’ delle Autarit
portuali e degli enti parco, sono soppressi alantesimo giorno dalla data di entrata in

vigore del presente decreto. Sono esclusiadsdippressione gli enti, di particolareievi, i
dentificati con apposito decreto del Presidente @ensiglio dei ministri da emanare entro
guarantacinque giorni dalla data di entrata in regtel presente decreto.

Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso attribuite allamministrazione

vigilante ovvero, nel caso di pluralita’ dmministrazioni vigilanti, a quella titolare dell
maggiori competenze nella materia che

ne e’ oggetto. L'amministrazione cosi’ indivata succede a titolo universale all’'ente sepp
SO, in ogni rapporto, anche controverso,eeagyuisisce le risorse

finanziarie, strumentali e di personale. lp@ai di lavoro a tempo determinato, allainma
scadenza successiva alla soppressione dell’emegyaasono essere rinnovati o prorogati. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministriproposta del Ministro dell’economia e

delle finanze le funzioni commissariali di gesiiliquidatorie

di enti pubblici ovvero di stati passivi, aiiti anche ad enti locali, possono esstribaite
a societa’ interamente posseduta dallo Stato.

32. All'articolo 19, comma 2, del decreto legislo 30 marzo 2001, n. 165, in fine, €’ aggiunto
il seguente periodo:

“Nell'ipotesi prevista dal terzo periodo detepente comma, ai fini della liquidazione del
trattamento di fine servizio, comunque denominatmche’ dell'applicazione dell’articolo 43,
comma 1, del decreto del Presidente della RepzébbBB dicembre 1973, n.

1092, e successive modificazioni, l'ultimo pstidio va individuato nell’'ultima retribuzione
percepita prima del conferimento dell'incariceeate durata inferiore a tre anni.”. La disposigon
del presente comma si applica agli incarichi cotifeuccessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto nonche’ agli incarichi avemtnunque decorrenza successiva al 1° ottobre
2011.

33. All'articolo 1, comma 2, del citato decretagde n. 98 del 2011 convertito con legge
n. 111 del 2011, il primo periodo e’ sostdwal seguente:
“La disposizione di cui al comma 1 siapalioltre che alle cariche



e agli incarichi negli organismi, enti e isatoni,

anche collegiali, di cui all’allegato A dekaesimo comma, anche ai segretari genegli,
capi dei dipartimenti, ai dirigenti di primaskcia, ai direttori generali degli enti e ali

titolari degli uffici a questi equiparati teemministrazioni centrali dello Stato.”.

Art. 2
Disposizioni in materia di entrate

1. In considerazione della eccezionalita’lladesituazione economica internazionale e tenuto
conto delle esigenze prioritarie di raggiungimetégli obiettivi di finanza pubblica concordati in
sede europea, a decorrere dal 2011 e fino al 20H&roga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, sul reddito complessivo di cui alitlo 8 del testo unico delle

imposte sui redditi approvato con decreto dekklente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive maodificazioni, di importo supera 90.000 euro lordi annui, €’ dovuto un
contributo di solidarieta’ del 5 per cento suliate eccedente il predetto importo fino a 150.000
euro, nonche’ del 10 per cento sulla parte ecdeden

150.000 euro. Il contributo di solidarieta’ deducibile dal reddito complessivo, ai ekl
I'articolo 10 del citato testo unico n. 91l dl986. Sono abrogate le disposizioni di cui
all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 31 ma@910, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legg@luglio 2010, n. 122, nonche’ quelle di cui
all’articolo 18, comma 22-bis, del decreto legdadiio 2011, n. 98, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 luglio01A, n. 111. Per l'accertamento, la risorss

e il contenzioso riguardante il contributo diidarieta’, si applicano le disposizioni vigerger le
imposte

sui redditi. Qualora dall'applicazione del triouto derivi un aggravio di prelievo supedo
a quello che sideterminerebbe applicandmiaiRPEF I'aliquota marginale del 48 per cento
allo scaglione di reddito di cui all’articolo 1lgrmma 1, lettera e), del predetto testo unico delle
imposte sui redditi, il contribuente puo’ optger I'assolvimento dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche cosi’ calcolata in luogo dehtabuto di solidarieta’. Il predetto contributom si
applica alle retribuzioni o indennita’ assoggettdta riduzione prevista dall’articolo 13, comma

2. Con decreto del Ministro dellleconomia eleldinanze, da emanare entro il 30 settembre
2011, sono determinate le modalita’ di attuazideke disposizioni di cui al comma 1, garantendo
I'assenza di oneri per il bilancio dello Stato siasrando il coordinamento tra le

disposizioni di cui al comma 1 e quelle teoute nei soppressi articoli 9, comma 2,

del decreto-legge n. 78 del 2010, convertitm, modificazioni, dalla legge n.

122 del 2010, e 18, comma 22-bis, del decreto-

legge n. 98 del 2011, convertito, con mod#ioni, dalla legge n. 111 del 2011.

3. Il Ministero dell’economia e delle finarAenministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, con propri decreti dirigeli adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, emataltudisposizioni in materia di giochi pubblic
utili al fine di assicurare maggiori entrate, gredo tra I'altro introdurre nuovi

giochi, indire nuove lotterie, anche ad estnae istantanea, adottare nuove modalita’ di
gioco del Lotto, nonche’ dei giochi numericitatalizzazione nazionale, variare I'assegnazion
della percentuale della posta di gioco a mort@povvero a vincite in denaro, la misura

del prelievo erariale unico, nonche’ la percatdudel

compenso per le attivita’ di gestione ovverer quella dei punti vendita. Il Direttore
generale dellAmministrazione autonoma dei monogdbftato puo’

proporre al Ministro dell’economia e delle &nze di disporre con propri decreti, entra3ll
dicembre 2011, tenuto anche conto dei prdimenti di variazione delle tariffe dei



prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi lator

eventualmente intervenuti, 'aumento dell’alicuadi base dell'imposta di consumo sulle asig
rette prevista dall'allegato | al decreto legisiatR6 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni. L’attuazione delle disposizioni | geesente comma assicura maggiori entrate in
misura non inferiore a 1.500 milioni di euro ana decorrere dall'anno

2012. Le maggiori entrate derivanti dal preseot@ma sono integralmente attribuite allo Stato.

4. Afini

di adeguamento alle disposizioni adottateambito comunitario in tema di prevenzione 'dell
utilizzo del sistema finanziario a scopo raiiclaggio dei proventi di attivita’ crimirse e di
finanziamento del terrorismo, le limitazioni abo del contante e dei titoli al portatore, di cui
all'articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13, del deorkggislativo 21 novembre

2007, n. 231,sono adeguate allimporth euro duemilacinquecento; conseguentemente
nel comma 13 del predetto articolo 49, le pareB giugno 2011» sono sostituite dalle seguenti:
«30 settembre 2011».

5. All'articolo 12 del decreto legislativo 18 dimbre 1997, n. 471, dopo il comma 2-quinquies,
sSono inseriti | seguenti: "2-sexies. Qualora siatate contestate a carico di soggetti isanitti
albi ovvero ad ordini professionali, nel cordb un quinquennio, quattro distinte violazioni
dell'obbligo di emettere il documento certificatdidei corrispettivi compiute in giorni diversi, €’
disposta in ogni caso la sanzione accessoria delspensione dell'iscrizione all’albo o all’andi
per un periodo da tre giorni ad un mese. In caso di

recidiva, la sospensione e’ disposta per arrodo da quindici giorni a sei

mesi. In deroga all'articolo 19, comma 7,

del decreto legislativo 18 dicembre 1997,4ii2, il provvedimento di sospensione €’
immediatamente esecutivo. Gli atti

di sospensione sono comunicati all'ordine si@nale ovvero al soggetto competente
alla tenuta dell’albo affinche’ ne sia datdplicazione sul relativo sito internet. @pplic
ano le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter.

2-septies. Nel caso in cui le violazioni di cui@mma 2-
sexies siano commesse nell’'esercizio in folmsaociata di attivita’ professionale, la sangion
accessoria di cui al medesimo comma e’ dispwstaonfronti di tutti gli associati.”.

6. Le ritenute, le imposte sostitutive sugli metsi, premi e ogni altro provento di cui alleoto
44 del decreto del Presidente della Repubblica@htbre 1986, n. 917 e

sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comari, lettere da c-bis a c-quinquies del mexlesi
decreto, ovunque ricorrano, sono stabilite nellsumra del 20 per cento.

7. La disposizione di cui al comma 6 nonapplica sugli interessi, premi e ogni altro
provento di cui all'articolo 44 del decreto tRksidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui altiaolo 67, comma 1, lettera c-ter), ovvero suidigd
di capitale e sui redditi diversi di natfireanziaria del medesimo decreto nei seguenti casi:

a) obbligazioni e altri titoli di cui all'articol@1 del
decreto del Presidente della Repubblica 2¢emétre 1973, n. 601 ed equiparati;

b) obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nel&ddidi cui al decreto emanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del medesimo testo unico;



c) titoli di risparmio per I'economia meridiale di cui all’articolo 8, comma 4 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, cardificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106;

d) piani di risparmio a lungo termine appositamesiiuiti.

8. La disposizione di cui al comma 6 non si appladtesi’ agli interessi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 26-quater del decreto del Presidetlla Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, agli
utili di cui all'articolo 27, comma 3-ter, del deto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, al risultato netto maturato didlene di previdenza complementare di cui al
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

9. La misura dell'aliquota di cui al comma b applica agli interessi, ai premi e ad ognialtr
provento di cui all'articolo 44 del decreto deeBidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, divenuti esigibili e ai redditi diversi reaeti a decorrere dal 1° gennaio 2012.

10. Peri dividendi e proventi ad essi adsitnila misura dell’aliquota di cui al comma 6 si
applica a quelli percepiti dal 1° gennaio 2012.

11. Per le obbligazioni e i titoli similari di call’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 1
aprile 1996, n. 239, la misura dell'aliquotacdi al comma 6 si applica agli interessi, ai premi
e ad ogni altro provento di cui all’articolag} 4el decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 maturati a part#ield gennaio 2012.

12. Per le gestioni individuali di portafoglio diicall’articolo 7 del

decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 4Bl misura dell'aliquota di cui al comma 6 si
applica sui risultati maturati a partire dal Fhgaio 2012.

13. Nel decreto del Presidente della Repubblicaez@mbre 1973,

n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 26:

1) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: “I soggetdicati

nel comma 1 dell'articolo 23, che hanno emessoligdationi, titoli

similari e cambiali finanziarie, operano una mitea del 20 per

cento, con obbligo di rivalsa, sugli interessi altri proventi

corrisposti ai possessori”;

2) al comma 3, il secondo e terzo periodo sono r&ssp

3) il comma 3-bis e’ sostituito dal seguerite:soggetti

indicati nel comma 1 dellarticolo 23, che corriggono i proventi

di cui alle lettere g-bis) e g-ter) del comma 1|'deicolo 44 del



testo unico delle imposte sui redditi approvato c¢omlecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986917, ovvero
intervengono nella loro riscossione operano sudgtteproventi una
ritenuta con aliquota del 20 per cento. Nascc dei rapporti
indicati nella lettera g-bis), la predetta ritenwga operata, in

luogo della ritenuta di cui al comma 3, anche simgdiressi e dli
altri proventi maturati nel periodo di durata desgetti rapporti”;

4) al comma 5, il terzo periodo e’ soppresso;

b) all'articolo 26-quinquies, al comma 3, ultimarioelo, dopo le
parole “prospetti periodici” sono aggiunte le sagueal netto di
una quota dei proventi riferibili alle obbligaziomialtri titoli di

cui all'articolo 31 del decreto del PresidentelaldRepubblica 29
settembre 1973, n. 601 ed equiparati e alle obtibgaemesse dagli
Stati inclusi nella lista di cui al decreémnanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo unico delle iogpe sui redditi
approvato con il decreto del Presidente della Releé22 dicembre
1986, n. 917. Con decreto del Ministro dell’econamidelle finanze
sono stabilite le modalita’ di individuaziortella quota dei
proventi di cui al periodo precedente.”;

c) all’articolo 27:

1) al comma 3, il secondo periodo e’ soppresso;

2) al comma 3, all'ultimo periodo, le parole &tro noni”

sono sostituite dalle seguenti: “di un quarto”.

14. Nella legge 23 marzo 1983, n. 77, all’articbster, dopo |l
comma 2 e’ aggiunto il seguente comma: “2-bisolvpnti di cui ai

commi 1 e 2 sono determinati al netto di unatgudei proventi



riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cuiall’articolo 31

del decreto del Presidente della Repubblica 2@meéite 1973, n. 601
ed equiparati e alle obbligazioni emesse daglii Stelusi nella

lista di cui al decreto emanato ai sensi delkatt 168-bis del
testo unico delle imposte sui redditi approvato d¢owlecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. Gtn decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabile modalita’ di
individuazione della quota dei proventi dui al periodo
precedente.”.

15. Nel testo unico delle imposte sui redditprawato con |l
decreto del Presidente della Repubblica 22 diceni®86, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 18, comma 1, le parole “commi 1-kid-ter” sono
sostituite dalle parole “comma 1-bis”;

b) all'articolo 73, il comma 5-quinquies, ebsituito dal
seguente: “Gli organismi di investimento collettidel risparmio con
sede in Italia, diversi dai fondi immobiliari, eelicon sede in
Lussemburgo, gia’ autorizzati al collocamento tetitorio dello
Stato, di cui all’articolo 11-bis del decretage 30 settembre
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, ddlgge 25 novembre
1983, n. 649, e successive modificazioni, nonoseoggetti alle
imposte sui redditi. Le ritenute operate sui radilicapitale sono

a titolo di imposta. Non si applicano la ritenutayista dal comma
2 dell'articolo 26 del decreto del PresidenteladdRepubblica 29
settembre 1973, n. 600 e successive modificazogij interessi ed

altri proventi dei conti correnti e depositi bancar le ritenute



previste dai commi 3-bis e 5 del medesimo arti@ile dall’articolo
26-quinquies del predetto decreto nonche’ daltait 10-ter della
legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modiboaZzi

16. Nel decreto-legge 28 giugno 1990, n. 1&Mvertito, con
modificazioni, nella legge 4 agosto 1990, n. 2aWarticolo 4,
comma 1, le parole “e 1-ter” sono soppresse.

17. Nella legge 28 dicembre 1995, n. 5419,comma 115
dell'articolo 3 e’ sostituito dal seguente: “Sé&oli indicati nel
comma 1 dell'articolo 26 del decreto del Presidelgiéa Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 sono emessi da soaetnti, diversi
dalle banche, il cui capitale e’ rappresentda azioni non
negoziate in mercati regolamentati degli Stagmbri dell’Unione
europea e degli Stati aderenti all’Accordo sulipazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di cui al rdex ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del testiwaiaelle imposte
sui redditi di cui al decreto del PresidenteladdRepubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ovvero da quote, gli irggrgassivi sono
deducibili a condizione che, al momento di emissjoil tasso di
rendimento effettivo non sia superiore: a)dappio del tasso
ufficiale di riferimento, per le obbligazioni ed titoli similari
negoziati in mercati regolamentati degli Statemfri dell’Unione
europea e degli Stati aderenti all’Accordo sulipazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di cui @hto decreto, o
collocati mediante offerta al pubblico ai sensilla disciplina
vigente al momento di emissione; b) al tasso w#fecdi riferimento

aumentato di due terzi, delle obbligazioni e d&li similari



diversi dai precedenti. Qualora il tasso didrerento effettivo
all’emissione superi i limiti di cui al periodprecedente, gli
interessi passivi eccedenti 'importo derivantd’dpplicazione dei
predetti tassi sono indeducibili dal reddito di nega. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze i ltmindicati nel
primo periodo possono essere variati teneomitto dei tassi
effettivi di remunerazione delle obbligazioni e déoli similari
rilevati nei mercati regolamentati italiani. Ista effettivi di
remunerazione sono rilevati avendo riguardee necessario,
all'importo e alla durata del prestito noncladle garanzie
prestate.”.

18. Nel decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 288no apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2:

1) il comma 1-ter e’ abrogato;

2) il comma 1-quater e’ sostituito dal seguentéiniposta di

cui al comma 1-bis si applica sugli interesdi atri proventi
percepiti dai soggetti indicati al comma 1.7;

3) nel comma 2, le parole “commi 1, 1-bisl4er” sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole “coning 1-bis”;

b) all'articolo 3, comma 5, le parole “commi 1-lgid-ter” sono
sostituite dalle parole “comma 1-bis”;

c) all'articolo 5, le parole “commi 1, 1-bis Bter” sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole “conina 1-bis”.

19. Nel decreto legislativo 21 novembre 197,461, sono

apportate le seguenti modificazioni:



a) all'articolo 5, al comma 2, dopo l'ultimo perme@’ aggiunto

il seguente: “Ai fini del presente comma, i redditrersi derivanti
dalle obbligazioni e dagli altri titoli di cui &rticolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 601 ed
equiparati e dalle obbligazioni emesse dagliti Steclusi nella

lista di cui al decreto emanato ai sensi delkatt 168-bis del
testo unico delle imposte sui redditi approvato c¢omlecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. €dno computati
nella misura del 62,5 per cento del’'ammontareizeato;”;

b) all’articolo 6, al comma 1, dopo l'ultimo perio@’ aggiunto

il seguente: “Ai fini del presente articolo,redditi diversi
derivanti dalle obbligazioni e dagli altri titoli dui all’articolo

31 del decreto del Presidente della Repubblicaeg@rabre 1973, n.
601 ed equiparati e dalle obbligazioni emessdi daigti inclusi
nella lista di cui al decreto emanato ai sensialgitolo 168-bis

del medesimo testo unico sono computati nella raisiel 62,5 per
cento del’'ammontare realizzato;”;

c) all’'articolo 7:

1) al comma 3, la lettera b) e’ sostituita dallgusnte: “la

ritenuta prevista dal comma 2 dell'articolé del D.P.R. 29
settembre 1973, n. 600, sugli interessi ed aloventi dei conti
correnti bancari;”;

2) al comma 3, lettera c), le parole “del 12/ cento”,

ovungue ricorrano, Sono Soppresse;

3) al comma 4, dopo l'ultimo periodo e’ aggiunioseguente:

“Ai fini del presente comma, i redditi derivantilgaobbligazioni e



dagli altri titoli di cui all’articolo 31 del decte del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 adpacpti e dalle
obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lidtaui al decreto
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del testizaiaelle imposte
sui redditi approvato con il decreto del Presidelgiéa Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 sono computati nella raisiel 62,5 per
cento dell’'ammontare realizzato;”.

20. Nel decreto-legge 25 settembre 2001, n. 86hyertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.,4larticolo 6,
comma 1, le parole “del 12,50 per cento” sono Segg®.

21. Nel decreto legislativo 5 dicembre 2005, n2,28&ll'articolo

17, comma 3, le parole “del 12,50 per cento,” semmpresse.

22. Ai proventi degli strumenti finanziari rilevaim materia di
adeguatezza patrimoniale ai sensi della normatvauaitaria e delle
discipline prudenziali nazionali, emessi da nmediari vigilati
dalla Banca d’Italia o da soggetti vigilati dall\'BP e diversi da
azioni e titoli similari, si applica il regimesfiale di cui al
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239. temunerazioni dei
predetti strumenti finanziari sono in ogni casalw®bili ai fini
della determinazione del reddito del soggetto emié; resta ferma
I'applicazione dell'articolo 96 e dell'articolo 90 comma 9, del
testo unico delle imposte sui redditi di @li decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986917. La presente
disposizione si applica con riferimento agliustenti finanziari
emessi a decorrere dal 20 luglio 2011.

23. | redditi di cui all’articolo 44, comma 1, teta g-quater),



del testo unico delle imposte sui redditi, approvain il decreto
del Presidente della Repubblica 22 diceml®@861 n. 917, da
assoggettare a ritenuta, ai sensi dell’articolalefla legge 26
settembre 1985, n. 482, 0 a imposta stsatu ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del PresidentdaddRepubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono determinati al nétionéd quota dei
proventi riferibili alle obbligazioni e altritoli di cui
all’articolo 31 del decreto del PresidentelaldRepubblica 29
settembre 1973, n. 601 ed equiparati e alle obtibgaemesse dagli
Stati inclusi nella lista di cui al decreémanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo unico delle ingp® sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente della Relé22 dicembre
1986, n. 917. Con decreto del Ministro dell’econamidelle finanze
sono stabilite le modalita’ di individuazioriella quota dei
proventi di cui al periodo precedente.

24. Le disposizioni dei commi da 13 a 23 esplo effetto a
decorrere dal 1° gennaio 2012.

25. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono alveod¢m seguenti
disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 20 del decreto-leggeaprile 1974,

n. 95, convertito, con modificazioni, nella legggidgno 1974, n.
216;

b) i commi da 1 a 4 dell’articolo 7 del decretogeg20 giugno
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalegge 8 agosto
1996, n. 425.

26. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dui al comma 8,



per gli interessi e altri proventi soggetti allfposta sostitutiva

di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996 239, gli
intermediari di cui all’articolo 2, comma 2, deledesimo decreto
provvedono ad effettuare addebiti e accrediti det@ unico di cui
all'articolo 3 del citato decreto alla data deldéembre 2011, per
le obbligazioni e titoli similari senza cedola onc cedola avente
scadenza non inferiore a un anno dalla data deHdiBembre 2011,
ovvero in occasione della scadenza della cedalelta cessione o
rimborso del titolo, per le obbligazioni e titasimilari diversi

dai precedenti. Per i titoli espressi in valutaeessi tiene conto

del valore del cambio alla data del 31 dicembrel2@bn decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabile modalita’ di
svolgimento delle operazioni di addebito e diraddo del conto
unico.

27. Ai redditi di cui all'articolo 44, comma 1, teta g-quater),

del testo unico delle imposte sui redditi di @li decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,117, @erivanti da
contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 120 si applica
l'aliquota del 12,5 per cento sulla parte didiédriferita al
periodo intercorrente tra la data di sottoscriziorezquisto della
polizza ed il 31 dicembre 2011. Ai fini dellaetdrminazione dei
redditi di cui al precedente periodo si tiene toodel’ammontare
dei premi versati a ogni data di pagamento dei preatdesimi e del
tempo intercorso tra pagamento dei premiogesponsione dei
proventi, secondo le disposizioni stabilite conrdexdel Ministro

dell’economia e delle finanze.



28. Le minusvalenze, perdite e differenziadigativi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a @&igu), del testo
unico delle imposte sui redditi approvato dbrdecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. i@hlizzate fino
alla data del 31 dicembre 2011 sono portateléduzione dalle
plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cail’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), @ska unico delle
imposte sui redditi approvato con il decreto @eésidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzattsssivamente, per
una quota pari al 62,5 per cento del loro ammoniestano fermi |
limiti temporali di deduzione previsti dagli articdc68, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi approvatm il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19881 1h, e 6, comma
5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461

29. A decorrere dalla data del 1° gennaio 2012 edigltti della
determinazione delle plusvalenze e minusvalenzeudiall’articolo
67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)tektb unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto Eetsidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in luogo dst@o valore di
acquisto, o del valore determinato ai sensi deéitalo 14, commi 6
e seguenti, del decreto legislativo 21 novembre/ 199 461, puo’
essere assunto il valore dei titoli, quote, djrittalute estere,
metalli preziosi allo stato grezzo o monetato,mstnti finanziari,
rapporti e crediti alla data del 31 dicembre 2@ ;ondizione che
il contribuente:

a) opti per la determinazione, alla stesksta, delle



plusvalenze, delle minusvalenze e dei proventculi all’articolo
44, comma 1, lettera g), del testo unico delle ist@osui redditi,
approvato con decreto del Presidente della RdgabR2 dicembre
1986, n. 917, derivanti dalla partecipaziaeorganismi di
investimento collettivo in valori mobiliari di cuall’articolo 73,
comma 5-quinquies, a organismi di investimentoetto in valori
mobiliari di diritto estero, di cui all’articoldO-ter, comma 1,
della legge 23 marzo 1983, n. 77,

b) provveda al versamento dell'imposta sostitutexeentualmente
dovuta, secondo i criteri di cui agli articoli & 6 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

30. Ai fini del comma 29, nel caso di cui atticolo 5 del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, liope di cui alla
lettera a) del comma 29 e’ esercitata, in sddelichiarazione
annuale dei redditi e si estende a tuttitalitio strumenti
finanziari detenuti; l'imposta sostitutiva doaue’ corrisposta
secondo le modalita’ e nei termini previsti dal coa4 dello stesso
articolo 5. Nel caso di cui all’articolo 6 del detw legislativo 21
novembre 1997, n. 461, 'opzione si estende aittitdli, quote o
certificati inclusi nel rapporto di custodia o anmmstrazione e puo’
essere esercitata entro il 31 marzo 2012; limgpasistitutiva e’
versata dagli intermediari entro il 16 mag@012, ricevendone
provvista dal contribuente.

31. Ove non siano applicabili le disposizioni deieni 29 e 30,
per i proventi di cui all’articolo 44, comma 1,tlta g), del testo

unico delle imposte sui redditi, approvato con daxdel Presidente



della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9Hgrivanti dalla
partecipazione agli organismi e fondi di cui alnp periodo del
presente comma I'opzione puo’ essere esercitatiad @n31 marzo
2012, con comunicazione ai soggetti residentaricati del
pagamento dei proventi medesimi, del riacquisteltadnegoziazione
delle quote o azioni; 'imposta sostitutiva e’ \ages dai medesimi
soggetti entro il 16 maggio 2012, ricevendopsvvista dal
contribuente.

32. Le minusvalenze e perdite di cui all’articd®d@, comma 1,
lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unielledimposte sui
redditi approvato con il decreto del Presidentéad®epubblica 22
dicembre 1986, n. 917, derivanti dall'esercizidelepzioni di cui

al comma precedente sono portate in deduzionie gélisvalenze e
dagli altri redditi diversi di cui all’articolo 66o0mma 1, lettere

da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delleastp sui redditi
approvato con il decreto del Presidente della Releé22 dicembre
1986, n. 917, realizzati successivamente, findlabd&embre 2012,
per una quota pari al 62,5 per cento del loro antaren

33. Per le gestioni individuali di portafoglio diicall’articolo

7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, nl,4@li eventual
risultati negativi di gestione rilevati alla datkel 31 dicembre
2011 sono portati in deduzione dai risultati géistione maturati
successivamente, per una quota pari al 62,5ceeto del loro
ammontare. Restano fermi i limiti temporali di izizlo dei risultati
negativi di gestione previsti dall’articolo 7, corarhO, del decreto

legislativo 21 novembre 1997, n. 461.



34. Con decreto del Ministro dell'economia e @elinanze sono
stabilite le modalita’ di applicazione dei commi2iaa 32.

35. All'ultimo periodo del comma 4 bis dell’artianlLO della legge
8 maggio 1998, n. 146, dopo la parola “44®&no aggiunte le
seguenti: “e che i contribuenti interessati riswlt congrui alle
risultanze degli studi di settore, anche a segliismleguamento, in

relazione al periodo di imposta precedente”. Aditmlo 1, comma

1-bis, del decreto del Presidente della RepubBlicenaggio 1999, n.

195, dopo le parole “o aree territoriali” sono agge le seguenti:
“, 0 per aggiornare o istituire gli indicatori dui all’articolo
10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146

36. Le maggiori entrate derivanti dal presedecreto sono
riservate all’'Erario, per essere destinate allgeesie prioritarie

di raggiungimento degli obiettivi di finanza puldai concordati in
sede europea, anche alla luce della eccezionalgda situazione

economica internazionale.”.

Titolo Il
LIBERALIZZAZIONI, PRIVATIZZAZIONI ED ALTRE MISURE P

SVILUPPO

Art. 3

Abrogazione delle indebite restrizioni alhccesso

e all'esercizio delle professioni e delle attitda’ economiche

1. In attesa della revisione dell’articolo 41 delCostituzione,

ER FAVORIRE LO



Comuni, Province, Regioni e Stato, entro unocadalla data di
entrata in vigore della legge di conversione pedsente decreto,
adeguano i rispettivi ordinamenti al principsecondo cui
liniziativa e lattivita’ economica privata 80 libere ed e’
permesso tutto cio’ che non e’ espressamente vidtdla legge nei
soli casi di:

a) vincoli derivanti dall’ordinamento comunitar e dagli
obblighi internazionali;

b) contrasto con i principi fondamentali della Giotione;

c) danno alla sicurezza, alla liberta’, alla dignumana e
contrasto con l'utilita’ sociale;

d) disposizioni indispensabili per la proteziodella salute
umana, la conservazione delle specie dniraa vegetali,
dellambiente, del paesaggio e del patrimonio caltj

e) disposizioni che comportano effetti sulla finmamubblica.

2. Il comma 1 costituisce principio fondamentaler o sviluppo
economico e attua la piena tutela della concorréazia imprese.

3. Sono in ogni caso soppresse, alla scadenzardsghe di cui al
comma 1, le disposizioni normative statali inconipktcon quanto
disposto nel medesimo comma, con conseguengdtadiapplicazione
degli istituti della segnalazione di inizidi attivita’ e
dell'autocertificazione con controlli successilelle more della
decorrenza del predetto termine, 'adeguamentoimtipio di cui al
comma 1 puo’ avvenire anche attraverso glinsémti vigenti di
semplificazione normativa.

4. L’'adeguamento di Comuni, Province e Regionpalligo di cui



al comma 1 costituisce elemento di valutazioneadettuosita’ dei
predetti enti ai sensi dell’art. 20, comma 3, dekreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 loghk011, n. 111.

5. Fermo restando I'esame di Stato di cui all’a3B.comma 5 della
Costituzione per l'accesso alle professiorgofamentate, gli
ordinamenti professionali devono garantthe I'esercizio
dellattivita’ risponda senza eccezioni aingipi di libera
concorrenza, alla presenza diffusa dei professiiosu tutto il
territorio nazionale, alla differenziazione e plitea di offerta

che garantisca l'effettiva possibilita’ di #eedegli utenti
nell’ambito della piu’ ampia informazione relatimante ai servizi
offerti. Gli ordinamenti professionali dovranressere riformati
entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore plesente decreto
per recepire i seguenti principi:

a) l'accesso alla professione e’ libero e il ssercizio e’

fondato e ordinato sull’autonomia e sull’indipenda di giudizio,
intellettuale e tecnica, del professionista. Latiaione, in forza

di una disposizione di legge, del numero di persdreesono titolate
ad esercitare una certa professione in tuttterlitorio dello
Stato o in una certa area geografica, e’ @oiita unicamente
laddove essa risponda a ragioni di interesse prdblnon introduca
una discriminazione diretta o indiretta basataasndizionalita’ o,

in caso di esercizio dell'attivita’ in forma so@ei, della sede
legale della societa’ professionale;

b) previsione dell'obbligo per il professiomsti seguire

percorsi di formazione continua permanente predisgalla base di



appositi regolamenti emanati dai consigli nazignérmo restando
guanto previsto dalla normativa vigente in matedi educazione
continua in medicina (ECM). La violazione dell'olgd di formazione
continua determina un illecito disciplinare e came e’ sanzionato
sulla base di quanto stabilito dall’ordinamemtafessionale che
dovra’ integrare tale previsione;

c) la disciplina del tirocinio per l'accesso aalprofessione

deve conformarsi a criteri che garantiscano ltgffe svolgimento
dellattivita’ formativa e il suo adeguamento G#e all’esigenza
di assicurare il miglior esercizio della profesgoAl tirocinante
dovra’ essere corrisposto un equo compenso diradahdennitaria,
commisurato al suo concreto apporto. Al fine diedex@re I'accesso
al mondo del lavoro, la durata del tirocinionnpotra’ essere
complessivamente superiore a tre anni e potsaere svolto, in
presenza di una apposita convenzione quadro di#pinéai Consigli
Nazionali e il Ministero dell’lstruzione, Universite Ricerca, in
concomitanza al corso di studio per il conseguimeietla laurea di
primo livello o della laurea magistrale gesialistica. Le
disposizioni della presente lettera non si appbcalle professioni
sanitarie per le quali resta confermata la normaatigente;

d) il compenso spettante al professionistgpattuito per

iscritto all’atto del conferimento dell'incao professionale
prendendo come riferimento le tariffe professian&i ammessa la
pattuizione dei compensi anche in derogke dhriffe. |
professionista e’ tenuto, nel rispetto del princigi trasparenza,

a rendere noto al cliente il livello llde complessita’



dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utdirca gli oneri
ipotizzabili dal momento del conferimentlla conclusione
dell'incarico. In caso di mancata determinazia@sensuale del
compenso, quando il committente € un ente pabplin caso di
liquidazione giudiziale dei compensi, ovvero maisi in cui la
prestazione professionale e’ resa nell'intexedsi terzi si
applicano le tariffe professionali stabilite corcado dal Ministro
della Giustizia,

e) a tutela del cliente, il professionista e’ teénait stipulare

idonea assicurazione per i rischi derivadall’esercizio
dell'attivita’ professionale. Il professionista aexendere noti al
cliente, al momento dell’assunzione dell'incarigh,estremi della
polizza stipulata per la responsabilita’ profesalere il relativo
massimale. Le condizioni generali delle polizzecasative di cui
al presente comma possono essere negoziategnverzione con i
propri iscritti, dai Consigli Nazionali e dagling previdenziali

dei professionisti;

f) gli ordinamenti professionali dovranno prevedéstituzione

di organi a livello territoriale, diversi da quelliventi funzioni
amministrative, ai quali sono specificamente atkdastruzione e
la decisione delle questioni disciplinari e di ugano nazionale di
disciplina. La carica di consigliere dell'Ordinertitoriale o di
consigliere nazionale e’ incompatibile con gaelli membro dei
consigli di disciplina nazionali e territorialLe disposizioni
della presente lettera non si applicano alle ggsibni sanitarie

per le quali resta confermata la normativa vigente;



g) la pubblicita’ informativa, con ogni mezzo, atead oggetto
l'attivita’ professionale, le specializzaziored i titoli
professionali posseduti, la struttura dello studd i compensi
delle prestazioni, €' libera. Le informaziomievono essere
trasparenti, veritiere, corrette e non devassere equivoche,
ingannevoli, denigratorie.

6. Fermo quanto previsto dal comma 5 per le prajagsl’accesso
alle attivita’ economiche e il loro esercizio sshao sul principio
di liberta’ di impresa.

7. Le disposizioni vigenti che regolano l'accessd’esercizio
delle attivita’ economiche devono garantire il pipio di liberta’
di impresa e di garanzia della concorrenza. Leadiioni relative
all'introduzione di restrizioni all’accesso el'edercizio delle
attivita’ economiche devono essere oggetto irderpretazione
restrittiva.

8. Le restrizioni in materia di accesso exkrcizio delle
attivita’ economiche previste dall’ordinamento vige sono abrogate
guattro mesi dopo I'entrata in vigore del preselgereto.

9. Il termine “restrizione”, ai sensi del commac8mprende:

a) la limitazione, in forza di una disposizione legge, del
numero di persone che sono titolate ad esezcwaa attivita’
economica in tutto il territorio dello Stato o ima certa area
geografica attraverso la concessione di liceozautorizzazioni
amministrative per l'esercizio, senza chae tnumero sia
determinato, direttamente o indirettamentdlasiase della

popolazione o di altri criteri di fabbisogno;



b) I'attribuzione di licenze o autorizzazioni 'eflercizio di

una attivita’ economica solo dove ce ne Esogno secondo
'autorita’ amministrativa; si considera che questvvenga quando
I'offerta di servizi da parte di persone che harma’ licenze o
autorizzazioni per l'esercizio di una attivimconomica non
soddisfa la domanda da parte di tutta la societai riferimento
all'intero territorio nazionale o ad una certa ageagrafica;

c) il divieto di esercizio di una attivita’ econoraial di fuori

di una certa area geografica e l'abilitazioneesgrcitarla solo
all'interno di una determinata area;

d) 'imposizione di distanze minime tra le locabzioni delle
sedi deputate all’esercizio della professioneliouna attivita’
economica;

e) il divieto di esercizio di una attivita’ ecaneca in piu’

sedi oppure in una o piu’ aree geografiche;

f) la limitazione dell’'esercizio di una attivitaéconomica ad
alcune categorie o divieto, nei confronti di aleucategorie, di
commercializzazione di taluni prodotti;

g) la limitazione dell'esercizio di una att&/i economica
attraverso l'indicazione tassativa della formarigiica richiesta
all’'operatore;

h) I'imposizione di prezzi minimi o commissioni pear fornitura

di beni o servizi, indipendentemente dalla deteamnione, diretta o
indiretta, mediante I'applicazione di un coeffidienli profitto o
di altro calcolo su base percentuale;

[) F'obbligo di fornitura di specifici servizcomplementari



all'attivita’ svolta.

10. Le restrizioni diverse da quelle elencagd comma 9
precedente possono essere revocate con regotardanemanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23sagd 988, n. 400,
emanato su proposta del Ministro competenteoequattro mesi
dall’'entrata in vigore del presente decreto.

11. Singole attivita’ economiche possono esserigscin tutto o

in parte, dall’abrogazione delle restrizioni disgosi sensi del
comma 8; in tal caso, la suddetta esclusioifierita alle
limitazioni previste dal comma 9, puo’ essere cesage con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su prsgao del Ministro
competente di concerto con il Ministro dell’econareidelle finanze,
sentita I'’Autorita’ per la concorrenza ed il meaentro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della leggednversione del
presente decreto, qualora:

a) la limitazione sia funzionale a ragioni di irgese pubblico;

b) la restrizione rappresenti un mezzo idoneo spelisabile e,

dal punto di vista del grado di interferenzella liberta’
economica, ragionevolmente proporzionato all'irdees pubblico cui
e’ destinata;

c) la restrizione non introduca una discriminagiodiretta o
indiretta basata sulla nazionalita’ o, nel casosdcieta’, sulla

sede legale dell'impresa.

12. All'articolo 307, comma 10, del decreto legislo 15 marzo
2010, n. 66, recante il codice dell'ordinamentditarie sostituire

la lettera d) con la seguente:



“d) i proventi monetari derivanti dalle procedudi cui alla
lettera a), sono destinati, previa verifica datgatel Ministero
dell’economia e delle finanze della compatibilif@anziaria con
gli equilibri di finanza pubblica, con particodariferimento al
rispetto del conseguimento, da parte dell’ltatie|'indebitamento
netto strutturale concordato in sede di prograntnatabilita’ e
crescita, al Ministero della difesa, mediantessegnazione in
deroga ai limiti previsti per le riassegnaziagli stati di
previsione dei Ministeri, previo versamento allietéd del bilancio
dello Stato, per confluire nei fondi di cui all’exlo 619, per le
spese di riallocazione di funzioni, ivi incluse Heeelative agli
eventuali trasferimenti di personale, e per lagaaiizzazione del
settore infrastrutturale della difesa, nonche'pfalla misura del
10 per cento, nel fondo casa di cui all’afoc 1836, previa
deduzione di una quota parte corrispondente ateaolibro degli
immobili alienati e una quota compresa tra il 5Hiper cento che
puo’ essere destinata agli enti territoriafiteressati, in
relazione alla complessita’ e ai tempi dell’evetdgualorizzazione.
Alla ripartizione delle quote si provvede con dgicrdel Ministro
della difesa, da comunicare, anche con mezzi diegxa informatica,
al Ministero dell'economia e delle finanze; @aso di verifica
negativa della compatibilita’ finanziaria cahi equilibri di
finanza pubblica, i proventi di cui alla prete lettera sono

riassegnati al fondo ammortamento dei titoli dit&ta

Art. 4



Adeguamento della disciplina dei servizi pubizi locali al

referendum popolare e alla normativa dell’'unionesuropea

1. Gli enti locali, nel rispetto dei principi dioncorrenza, di
liberta’ di stabilimento e di libera prestaaée dei servizi,
verificano la realizzabilita’ di una gestionencorrenziale dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica, seguito “servizi
pubblici locali”, liberalizzando tutte le atitia’ economiche
compatibilmente con le caratteristiche uhiversalita’ e
accessibilita’ del servizio e limitando, thegltri casi,
I'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi cui, in base

ad una analisi di mercato, la libera iniziativaremmica privata non
risulti idonea a garantire un servizio rispondeitdisogni della
comunita’.

2. All'esito della verifica I'ente adotta una dedita quadro che
illustra Iistruttoria compiuta ed evidenzia, pesdttori sottratti
alla liberalizzazione, i fallimenti del sistentancorrenziale e,
viceversa, i benefici per la stabilizzazione, ldugpo e I'equita’
all'interno della comunita’ locale derivanti dal manimento di un
regime di esclusiva del servizio.

3. Alla delibera di cui al comma precedentedata adeguata
pubblicita’; essa e’ inviata all’Autorita’ garantiella concorrenza
e del mercato ai fini della relazione al Parlametitoui alla legge
10 ottobre 1990, n. 287.

4. La verifica di cui al comma 1 e’ effettuata rentodici mesi

dall’entrata in vigore del presente decretoag periodicamente



secondo i rispettivi ordinamenti degli enti loc&gsa e’ comunque
effettuata prima di procedere al conferiment@lerinnovo della
gestione dei servizi.

5. Gli enti locali, per assicurare agli utefitrogazione di

servizi pubblici che abbiano ad oggetto la pmoie di beni e
attivita’ rivolte a realizzare fini sociali @ promuovere lo
sviluppo economico e civile delle comunitatcadd, definiscono
preliminarmente, ove necessario, gli obblighi drv&zio pubblico,
prevedendo le eventuali compensazioni econa@nieltie aziende
esercenti i servizi stessi, tenendo conto deventi derivanti
dalle tariffe e nei limiti della disponibilita’ dilancio destinata

allo scopo.

6. All'attribuzione di diritti di esclusivaad un’impresa
incaricata della gestione di servizi pubbliccali consegue
I'applicazione di quanto disposto dall'articolo dglla legge 10
ottobre 1990, n. 287, e successive modificazioni.

7. 1 soggetti gestori di servizi pubblici localijgora intendano
svolgere attivita’ in mercati diversi da quelliéni sono titolari

di diritti di esclusiva, sono soggetti allasdplina prevista
dall'articolo 8, commi 2-bis e 2-quater, della legip ottobre 1990,
n. 287, e successive modificazioni.

8. Nel caso in cui I'ente locale, a seguito debafica di cui

al comma 1, intende procedere all’attribuziahediritti di
esclusiva, il conferimento della gestione di sempitbblici locali
avviene in favore di imprenditori o di societa’ gqualunque forma

costituite individuati mediante procedure competi ad evidenza



pubblica, nel rispetto dei principi del Trattasol funzionamento
dell’Unione europea e dei principi generali riefati contratti
pubblici e, in particolare, dei princigdi economicita’,
imparzialita’, trasparenza, adeguata bbficita’, non
discriminazione, parita’ di trattamento, muttioonoscimento e
proporzionalita’. Le medesime procedure sono tbedeel rispetto
degli standard qualitativi, quantitativi, amttigli, di equa
distribuzione sul territorio e di sicurezza defidialla legge, ove
esistente, dalla competente autorita’ di settorenomancanza di
essa, dagli enti affidanti.

9. Le societa’ a capitale interamente pubblico posspartecipare
alle procedure competitive ad evidenza pubblicayse che non vi
siano specifici divieti previsti dalla legge.

10. Le imprese estere, non appartenenti a Statiomedell’Unione
europea, possono essere ammesse alle procedomeetitive ad
evidenza pubblica per I'affidamento di servizibplici locali a
condizione che documentino la possibilita’ pemhigprese italiane di
partecipare alle gare indette negli Statipdivenienza per
I'affidamento di omologhi servizi.

11. Al fine di promuovere e proteggere l'assettocarrenziale dei
mercati interessati, il bando di gara o la lettravito relative

alle procedure di cui ai commi 8, 9, 10:

a) esclude che la disponibilita’ a qualunque titdlelle reti,

degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniaén duplicabili a
costi socialmente sostenibili ed essenziali peffdttuazione del

servizio possa costituire elemento discriminante lpevalutazione



delle offerte dei concorrenti;

b) assicura che i requisiti tecnici etonomici di
partecipazione alla gara siano proporzionati alieatteristiche e

al valore del servizio e che la definizione delfetfo della gara
garantisca la piu’ ampia partecipazione eahseguimento di
eventuali economie di scala e di gamma,

¢) indica, ferme restando le discipline di seffola durata
dell'affidamento commisurata alla consistenza degliestimenti in
immobilizzazioni materiali previsti nei capitolali gara a carico
del soggetto gestore. In ogni caso la duratdiaffelamento non
puo’ essere superiore al periodo di ammortdmealei suddetti
investimenti;

d) puo’ prevedere I'esclusione di forme di agg®one o di
collaborazione tra soggetti che possiedono singuate i requisiti
tecnici ed economici di partecipazione allrag qualora, in
relazione alla prestazione oggetto del servizagdregazione o la
collaborazione sia idonea a produrre effed8trittivi della
concorrenza sulla base di un’oggettiva e motivatdisi che tenga
conto di struttura, dimensione e numero degli dperadel mercato
di riferimento;

e) prevede che la valutazione delle offerte siatefata da una
commissione nominata dall’ente affidante e costg da soggetti
esperti nella specifica materia;

f) indica i criteri e le modalita’ per lI'individuaane dei beni

di cui al commi 29, e per la determinazione éelntuale importo

spettante al gestore al momento della scadendalla cessazione



anticipata della gestione ai sensi del comma 30;

g) prevede I'adozione di carte dei servizi al fide garantire
trasparenza informativa e qualita’ del servizio.

12. Fermo restando quanto previsto ai commi 80% 11, nel caso
di procedure aventi ad oggetto, al tempo steksaualita’ di
socio, al quale deve essere conferita urmrge@pazione non
inferiore al 40 per cento, e l'attribuzione specifici compiti
operativi connessi alla gestione del servizioaihtho di gara o la
lettera di invito assicura che:

a) i criteri di valutazione delle offerte basati gualita’ e
corrispettivo del servizio prevalgano di norma seltj riferiti al
prezzo delle quote societarie;

b) il socio privato selezionato svolga gli sfiec compiti
operativi connessi alla gestione del servizio petera durata del
servizio stesso e che, ove cio’ non si verifisa,proceda a un
nuovo affidamento;

C) siano previsti criteri e modalita’ di liquidarie del socio
privato alla cessazione della gestione.

13. In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9110 12 se |l
valore economico del servizio oggetto dell’affitento e’ pari o
inferiore alla somma complessiva di 900.000 eurwgt'affidamento
puo’ avvenire a favore di societa’ a capitaleeiatmente pubblico
che abbia i requisiti richiesti dall’ordinameneguropeo per la
gestione cosiddetta “in house”.

14. Le societa’ cosiddette “in house” affidatadeette della

gestione di servizi pubblici locali sono assoggettal patto di



stabilita’ interno secondo le modalita’ definitencil concerto del
Ministro per le riforme per il federalismo, indge di attuazione
dell'articolo 18, comma 2-bis del decreto-legge @tigno 2008, n.
112, convertito con legge 6 agosto 2008, 38, le successive
modificazioni. Gli enti locali vigilano sull’osseanza, da parte dei
soggetti indicati al periodo precedente al cui tzd@i partecipano,
dei vincoli derivanti dal patto di stabilita’ intes.

15. Le societa’ cosiddette “in house” e $ocieta’ a
partecipazione mista pubblica e privata, athda di servizi
pubblici locali, applicano, per I'acquisto di bea servizi, le
disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprd006, n. 163, e
successive modificazioni.

16. L’articolo 32, comma 3, del decreto legislati®aprile 20086,
n. 163, e successive modificazioni, limitatameige gestione del
servizio per il quale le societa’ di cui al commdettera c), del
medesimo articolo sono state specificamente cdstiti applica se
la scelta del socio privato e’ avvenuta diaete procedure
competitive ad evidenza pubblica le quali abbiatb oggetto, al
tempo stesso, la qualita’ di socio e lattrime di specifici
compiti operativi connessi alla gestione del seoviRestano ferme
le altre condizioni stabilite dall’articolo 32, coma 3, numeri 2) e
3), del decreto legislativo 12 aprile 2006, ®3,1e successive
modificazioni.

17. Fermo restando quanto previsto dall’articolp &é8mma 2-bis,
primo e secondo periodo, del decreto-legge 25 @ugd08, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agaz@®8, n. 133, e



successive modificazioni, le societa’ a partecipagi pubblica che
gestiscono servizi pubblici locali adottana@on propri
provvedimenti, criteri e modalita’ per il reclutante del personale
e per il conferimento degli incarichi nel rispetti@i principi di

cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto #giivo 30 marzo
2001, n. 165. Fino all’'adozione dei predetti pradiveenti, e’ fatto
divieto di procedere al reclutamento di personaleeoo di conferire
incarichi. Il presente comma non si applica alleieta’ quotate in
mercati regolamentati.

18. In caso di affidamento della gestione daivizi pubblici
locali a societa’ cosiddette “in house” e in tuttasi in cui il
capitale sociale del soggetto gestore e’ partezigal’ente locale
affidante, la verifica del rispetto del contraticsdrvizio nonche’
ogni eventuale aggiornamento e modifica dello stess0 sottoposti,
secondo modalita’ definite dallo statuto deite locale, alla
vigilanza dell'organo di revisione di cui agirticoli 234 e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto 200Q6i, e successive
modificazioni. Restano ferme le disposiziooontenute nelle
discipline di settore vigenti alla data di erdrah vigore del
presente decreto.

19. Gli amministratori, i dirigenti e i responsaliegli uffici o

dei servizi dell'ente locale, nonche’ deglirialbrganismi che
espletano funzioni di stazione appaltanteradjolazione, di
indirizzo e di controllo di servizi pubblici lat, non possono
svolgere incarichi inerenti la gestione dei seraifidati da parte

dei medesimi soggetti. Il divieto si applica ancle¢caso in cui le



dette funzioni sono state svolte nei treigmecedenti il
conferimento dell'incarico inerente la gestione skaivizi pubblici
locali. Alle societa’ quotate nei mercati regolarnatinsi applica la
disciplina definita dagli organismi di controlloropetenti.

20. Il divieto di cui al comma 19 opera anche nenfronti del
coniuge, dei parenti e degli affini entroguarto grado dei
soggetti indicati allo stesso comma, nonche’ nefromti di coloro
che prestano, o hanno prestato nel triennio pretede qualsiasi
titolo attivita’ di consulenza o collaborazionefavore degli enti
locali o dei soggetti che hanno affidato la gesti del servizio
pubblico locale.

21. Non possono essere nominati amministratbri societa’
partecipate da enti locali coloro che nei tre aprecedenti alla
nomina hanno ricoperto la carica di ammiatste, di cui
all’articolo 77 del decreto legislativo 18 ago2000, n. 267, e
successive modificazioni, negli enti locali chetetigono quote di
partecipazione al capitale della stessa societa’.

22. | componenti della commissione di gara pefilainento della
gestione di servizi pubblici locali non devoager svolto ne’
svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnicoamministrativo
relativamente alla gestione del servizio di curaita.

23. Coloro che hanno rivestito, nel biennio preocéglela carica
di amministratore locale, di cui al comma 21nnpossono essere
nominati componenti della commissione di gara nedatente a servizi
pubblici locali da affidare da parte del medesimtedocale.

24. Sono esclusi da successivi incarichi di comanisscoloro che,



in qualita’ di componenti di commissioni di garabbiano concorso,
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdidie con sentenza
non sospesa, all’approvazione di atti dichiar&ittimi.

25. Si applicano ai componenti delle commissiorgatia le cause
di astensione previste dall’articolo 51 del iceddi procedura
civile.

26. Nell'ipotesi in cui alla gara concorre una st&i partecipata
dall'ente locale che la indice, i componenti delommissione di
gara non possono essere ne’ dipendenti ne’ antnaitas dell’ente
locale stesso.

27. Le incompatibilita’ e i divieti di cui ai commdial 19 al 26 si
applicano alle nomine e agli incarichi da confergsuccessivamente
alla data di entrata in vigore del presente decreto

28. Ferma restando la proprieta’ pubblica ded&, la loro
gestione puo’ essere affidata a soggetti privati.

29. Alla scadenza della gestione del servizio gabbbcale o in
caso di sua cessazione anticipata, il precedgestore cede al
gestore subentrante i beni strumentali eldeo pertinenze
necessari, in quanto non duplicabili a costi sougdte sostenibili,
per la prosecuzione del servizio, come indiviguat sensi del
comma 11, lettera f), dall’'ente affidante, a titglatuito e liberi

da pesi e gravami.

30. Se, al momento della cessazione della gestidre®i di cui

al comma 1l non sono stati interamente amnazatiizil gestore
subentrante corrisponde al precedente gestor@anmporto pari al

valore contabile originario non ancora ammortiazaal netto di



eventuali contributi pubblici direttamente rifefikai beni stessi.
Restano ferme le disposizioni contenute nelle pis@ di settore,
anche regionali, vigenti alla data di entrata igove del presente
decreto, nonche’ restano salvi eventuali diversoedi tra le parti
stipulati prima dell’entrata in vigore del presedezreto.

31. L'importo di cui al comma 30 e’ indicato nbando o nella
lettera di invito relativi alla gara indettaerpil successivo
affidamento del servizio pubblico locale a segd#tia scadenza o
della cessazione anticipata della gestione.

32. Fermo restando quanto previsto dall’articolpcoinma 32, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertitm) oodificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificdddi’'articolo 1,
comma 117, della legge 13 dicembre 2010, 20, 2 successive
modificazioni, il regime transitorio degli affidam non conformi a
guanto stabilito dal presente decreto €’ il segerent

a) gli affidamenti diretti relativi a servizl cui valore

economico sia superiore alla somma di cui al conirBa nonche’ gli
affidamenti diretti che non rientrano nei casi uii &lle successive
lettere da b) a d) cessano, improrogabilmente easerecessita’ di
apposita deliberazione dell’ente affidante, alleaddel 31 marzo
2012;

b) le gestioni affidate direttamente a societgartecipazione

mista pubblica e privata, qualora la selezionesdelo sia avvenuta
mediante procedure competitive ad evidenza puhbigarispetto dei
principi di cui al comma 8, le quali non abbianat@vad oggetto, al

tempo stesso, la qualita’ di socio e lattrikune dei compiti



operativi connessi alla gestione del viger, cessano,
improrogabilmente e senza necessita’ di apgposieliberazione
dell'ente affidante, alla data del 30 giugno 2012;

c) le gestioni affidate direttamente a societgatecipazione

mista pubblica e privata, qualora la selezionesdelo sia avvenuta
mediante procedure competitive ad evidenza puhbigarispetto dei
principi di cui al comma 8, le quali abbiano avwdd oggetto, al
tempo stesso, la qualita’ di socio e lattrikune dei compiti
operativi connessi alla gestione del servizio, @esslla scadenza
prevista nel contratto di servizio;

d) gli affidamenti diretti assentiti alla datal dE® ottobre

2003 a societa’ a partecipazione pubblica gia'taggoin borsa a
tale data e a quelle da esse controllate ai seli&rticolo 2359

del codice civile, cessano alla scadenza prewisacontratto di
servizio, a condizione che la partecipazione pahldi riduca anche
progressivamente, attraverso procedure ad evidpnbalica ovvero
forme di collocamento privato presso investitgualificati e
operatori industriali, ad una quota non superiate40 per cento
entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 pet@entro il 31
dicembre 2015; ove siffatte condizioni nonvsrifichino, gli
affidamenti cessano, improrogabilmente e senzasséaédi apposita
deliberazione dell’ente affidante, rispettivameialég data del 30
giugno 2013 o del 31 dicembre 2015.

33. Le societa’, le loro controllate, controllaatcontrollate da

una medesima controllante, anche non apparterer@tati membri

dell’'Unione europea, che, in Italia o all’esterestiscono di fatto



o per disposizioni di legge, di atto amministratov@oer contratto
servizi pubblici locali in virtu’ di affidamentdiretto, di una
procedura non ad evidenza pubblica ovvero aiiseels comma 12,
nonche’ i soggetti cui e’ affidata la gestionelle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali glieenti locali,
gualora separata dall’attivita’ di erogaziodei servizi, non
possono acquisire la gestione di servizi ulteleriero in ambiti
territoriali diversi, ne’ svolgere servizi o atti@i per altri enti
pubblici o privati, ne’ direttamente, ne’ tramited controllanti o
altre societa’ che siano da essi controllatpastecipate, ne’
partecipando a gare. Il divieto di cui al primeripdo opera per
tutta la durata della gestione e non si appliasdcieta’ quotate

in mercati regolamentati e alle societa’ da quedirettamente o
indirettamente controllate ai sensi dell’articd859 del codice
civile, nonche’ al socio selezionato ai sedsl comma 12. |
soggetti affidatari diretti di servizi pubblitocali possono
comunque concorrere su tutto il territorio nazieralla prima gara
successiva alla cessazione del servizio, svokaiante procedura
competitiva ad evidenza pubblica, avente ad oggestovizi da essi
forniti.

34. Sono esclusi dall’applicazione del preseatticolo il
servizio idrico integrato, ad eccezione di quanmvsto dai commi
19 a 27, il servizio di distribuzione di gas mata, di cui al
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 184servizio di
distribuzione di energia elettrica, di cui al deécrkegislativo 16

marzo 1999, n. 79 e alla legge 23 agosto 20043%.iRservizio di



trasporto ferroviario regionale, di cui al deordegislativo 19
novembre 1997, n. 422, nonche’ la gestione dalenécie comunali,
di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475.
35. Restano salve le procedure di affidamegitd avviate
all’entrata in vigore del presente decreto.

Art. 5

Norme in materia di societa’ municipalizate

1. Una quota del Fondo infrastrutture di cui atl’a-quinquies

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. l1tdnvertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 188j limiti delle
disponibilita’ in base alla legislazione vigenteeemunque fino a
250 milioni di euro per I'anno 2013 e 250 milioniediro per I'anno
2014, e’ destinata, con decreto del Ministro defirastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro delfonomia e delle
finanze, ad investimenti infrastrutturali efteftti dagli enti
territoriali che procedano, rispettivamente, entr®1 dicembre
2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla dismissdingartecipazioni
azionarie in societa’ esercenti servizi pubblicgdb di rilevanza
economica, diversi dal servizio idrico. Letftuazione delle
dismissioni e’ comunicata ai predetti Dicasteri.dpese effettuate
a valere sulla predetta quota sono escluse dablvitel patto di
stabilita’ interno. La quota assegnata a ciasente territoriale
non puo’ essere superiore ai proventi della disioie effettuata.
La quota non assegnata agli enti territoriadlidestinata alle

finalita’ previste dal citato articolo 6-quinquies.



Art. 6
Liberalizzazione in materia di segnalazione cefficata di inizio
attivita’, denuncia e dichiarazione di inizio ativita’. Ulteriori

semplificazioni

1. All'art. 19, della legge 7 agosto 1990, n. 2dhsapportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole «primo periodo dehma 3» sono
inserite le seguenti: «ovvero di cui al comma 6>bis

b) al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le paralesposizioni
di cui», sono inserite le seguenti: «al comma 4 e»;

C) €’ aggiunto, in fine, il seguente comma:

«6-ter. La segnalazione certificata di iniativita’, la
denuncia e la dichiarazione di inizio attivita’ réferiscono ad
attivita’ liberalizzate e non costituiscono yedimenti taciti
direttamente impugnabili. Gli interessati gm$0 sollecitare
I'esercizio delle verifiche spettanti al’amminigzione e, in caso
di inerzia, esperire I'azione di cui all’'art. 3hmami 1, 2 e 3 del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104».

2. A decorrere dalla data di entrata in vigdedla presente
disposizione, sono abrogati:

a) il comma 1116, dell'articolo 1, della legge 2Geinbre 2006,
n. 296;

b) l'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglRD09, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agaz®®9, n. 102;



c) il comma 2, lettera a), dell’articolo 188-bis, 'articolo
188-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006152 e successive
modificazioni;

d) l'articolo 260-bis del decreto legislativo 3 égr2006, n.

152 e successive modificazioni;

e) il comma 1, lettera b), dell'articolo H&l decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205;

f) I'articolo 36, del decreto legislativo 3 dicene 2010, n.
205, limitatamente al capoverso «articolo 260-bis»;

g) il decreto del Ministro dell’lambiente e @eltutela del
territorio e del mare in data 17 dicemb@2 e successive
modificazioni;

h) il decreto del Ministero dell'ambiente e dellutela del
territorio e del mare, 18 febbraio 2011 n. 52.

3. Resta ferma 'applicabilita’ delle altre norne materia di
gestione dei rifiuti; in particolare, ai sensi ¢hatlicolo 188-bis,
comma 2, lettera b), del decreto legislativols2 del 2006, i
relativi adempimenti possono essere effettuali rispetto degl
obblighi relativi alla tenuta dei registri darico e scarico
nonche’ del formulario di identificazione di cuilegrticoli 190 e
193 del decreto legislativo n. 152 del @0@ successive
modificazioni.

4. All'art. 35, comma 6, del decreto-legge 6 lugk911, n. 98,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge luglio 2011,
n. 111, sono soppresse le seguenti paroleicdtd nei comuni

inclusi negli elenchi regionali delle localita’ tstiche o citta’



d’arte”.
5. All' articolo 81 del decreto legislativo 7 marZ005, n. 82,
dopo il comma 2 e’ aggiunto il seguente:
«2-bis. Al fine di dare attuazione a quanto dispogdall'articolo
5, DigitPA, mette a disposizione, attraverso itt&isa pubblico di
connettivita’, una piattaforma tecnologica pemntiérconnessione e
l'interoperabilita’ tra le pubbliche amministrazian i prestatori
di servizi di pagamento abilitati, al fine di agsigre, attraverso
strumenti condivisi di riconoscimento unificatiautenticazione
certa dei soggetti interessati all'operazioneduttat la gestione
del processo di pagamento.».
6. Le pubbliche amministrazioni possono utilizzaeatro il 31
dicembre 2013, la infrastruttura prevista dafiaio 81, comma
2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.a@8&he al fine di
consentire la realizzazione e la messa a dispogziella posizione
debitoria dei cittadini nei confronti dello Stato.
Art. 7

Attuazione della disciplina di riduzione delle tarffe elettriche e

misure di perequazione nei settori petrolifi®, dell’energia

elettrica e del gas

1. Al comma 16 dellarticolo 81 del decreto-legde giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legyjagosto 2008, n.
133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: “superiore a 25 miliomiediro”, sono

sostituite dalle seguenti: “superiore a 10 miliaih euro e un



reddito imponibile superiore a 1 milione di euro”;

b) la lettera c) e’ sostituita dalle seguenti) foroduzione,
trasmissione e dispacciamento, distribuzioneommercializzazione
dell’'energia elettrica; c-bis) trasporto o dimtzione del gas
naturale”;

c) le parole da: “La medesima disposizione” fiao‘o eolica”

SoNo soppresse.

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 lugliod®, n. 212, le
disposizioni di cui al comma 16 dell’articolo 81l decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazjodalla legge 6
agosto 2008, n. 133, come modificato dal comimdel presente
articolo, si applicano a decorrere dal periodonpasta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2010.

3. Per i tre periodi d'imposta successivi a quelloorso al 31
dicembre 2010, laliguota dell’addizionale dii al comma 16
dell'articolo 81 del decreto legge 25 giug@608, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aga?®®8, n. 133, e
successive modificazioni, €’ aumentata di 4 puetcpntuali.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non rilewaai fini della
determinazione dell’acconto di imposta dovuta peperiodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicerabi®.

5. A quanto previsto dai commi 1 e 3 del présearticolo si
applicano le disposizioni di cui al comma 18 ‘deficolo 81 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertido, enodificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suocegessiodificazioni,

relative al divieto di traslazione dell’'onere svepzi al consumo.



6. Dall’attuazione del presente articolo derivareggiori entrate
stimate non inferiori a 1.800 milioni di euro p&mno 2012 e 900
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014.

Titolo Il

MISURE A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE

Art. 8

Sostegno alla contrattazione collettiva dirpssimita’

1. | contratti collettivi di lavoro sottosttiia livello

aziendale o territoriale da associaziodei lavoratori
comparativamente piu’ rappresentative sul piaaaionale ovvero
dalle rappresentanze sindacali operanti in azipodaono realizzare
specifiche intese finalizzate alla maggiorecupazione, alla
gualita’ dei contratti di lavoro, alla emense del lavoro
irregolare, agli incrementi di competitivita’ @i salario, alla
gestione delle crisi aziendali e occupazionali, ag¥estimenti e
all'avvio di nuove attivita’.

2. Le specifiche intese di cui al comma 1 possagoardare la
regolazione delle materie inerenti I'organizzaeiodel lavoro e
della produzione incluse quelle relative: agli impianti
audiovisivi e alla introduzione di nuove tecnolqdi¢ alle mansioni
del lavoratore, alla classificazione e inquadrameél personale;
C) ai contratti a termine, ai contratti a oraridatto, modulato o
flessibile, al regime della solidarieta’ negli afipaai casi di

ricorso alla somministrazione di lavoro; dJla disciplina



dell'orario di lavoro; e) alle modalita’ di assuame e disciplina
del rapporto di lavoro, comprese le collabararzicoordinate e
continuative a progetto e le partite IVA, aliasformazione e
conversione dei contratti di lavoro e alle consegie del recesso
dal rapporto di lavoro, fatta eccezione perlicenziamento
discriminatorio e il licenziamento della lavora&im concomitanza
del matrimonio.
3. Le disposizioni contenute in contratti ctille aziendali
vigenti, approvati e sottoscritti prima dell’accorohterconfederale
del 28 giugno 2011 tra le parti sociali, sono efticnei confronti
di tutto il personale delle unita’ produttive clcontratto stesso
si riferisce a condizione che sia stato approwaia votazione a
maggioranza dei lavoratori.
Art. 9

Collocamento obbligatorio

e regime delle compensazioni

1. All'articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68no apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 8 e’ sostituito dal seguente: «8. Gblamhi di cui

agli articoli 3 e 18 devono essere rispettati allovnazionale. Ai
fini del rispetto degli obblighi ivi previsti, datori di lavoro
privati che occupano personale in diverse unpiaduttive e i
datori di lavoro privati di imprese che sono paliteun gruppo ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo Hitembre 2003, n.

276 possono assumere in una unita’ produttiveeané restando le



aliquote d’obbligo di ciascuna impresa, in ungpliesa del gruppo
avente sede in lItalia, un numero di lavoratorerdai diritto al
collocamento mirato superiore a quello prescriiortando in via
automatica le eccedenze a compenso del minor nouite lavoratori
assunti nelle altre unita’ produttive o nelliérea imprese del
gruppo aventi sede in Italia»;
b) dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti commi:
«8-bis. | datori di lavoro privati che si avvalgodella facolta’
di cui al comma 8 trasmettono in via telemat&caciascuno dei
servizi competenti delle province in cui 8teno le unita’
produttive della stessa azienda e le sedi dellersiev imprese del
gruppo di cui all’articolo 31 del decreto legisat 10 settembre
2003, n. 276, il prospetto di cui all’articolo @9mama 6, dal quale
risulta 'adempimento dell'obbligo a livello naziale sulla base dei
dati riferiti a ciascuna unita’ produttiva ovver@iascuna impresa
appartenente al gruppo»;
«8-ter. | datori di lavoro pubblici possono essanorizzati, su
loro motivata richiesta, ad assumere in unaaumtroduttiva un
numero di lavoratori aventi diritto al collocanto obbligatorio
superiore a quello prescritto, portando le ecceelenzompenso del
minor numero di lavoratori assunti in altre uniggroduttive della
medesima regione;
«8-quater. Sono o restano abrogate tutte le namowaripatibili con
le disposizioni di cui ai commi 8, 8-bis e 8-ter».

Art. 10

Fondi interprofessionali per la formazionecontinua



1. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicamB000, n. 388,
dopo le parole «si possono articolaregionalmente o
territorialmente» aggiungere le seguenti parolgpessono altresi’
utilizzare parte delle risorse a essi destipat misure di
formazione a favore di apprendisti e collaboradgprogetto».

Art. 11

Livelli di tutela essenziali per I'attivazionedei tirocini

1. I tirocini formativi e di orientamento possom®ssere promossi
unicamente da soggetti in possesso deglicifspe requisiti
preventivamente determinati dalle normative redidndunzione di
idonee garanzie all’espletamento delle iniziatmedesime. Fatta
eccezione per i disabili, gli invalidi fisici, p$ici e sensoriali,

I soggetti in trattamento psichiatrico, i tasslipendenti, gli
alcolisti e i condannati ammessi a misure alteveati detenzione,

i tirocini formativi e di orientamento non curriasi non possono
avere una durata superiore a sei mesi, prorogherese, e possono
essere promossi unicamente a favore di neo-diplomateo-laureati
entro e non oltre dodici mesi dal conseguimentoredativo titolo

di studio.

2. In assenza di specifiche regolamentaziomgomali trovano
applicazione, per quanto compatibili con le dispiasii di cui al
comma che precede, l'articolo 18 della legge 241997 n. 196 e
il relativo regolamento di attuazione.

Art. 12



Intermediazione illecita e sfruttamento ddavoro

1. Dopo l'articolo 603 del codice penale sono ifiseseguenti:
«Art. 603-bis (Intermediazione illecita erusfamento del
lavoro). — Salvo che il fatto costituisca piu’ geaeato, chiunque
svolga un’attivita’ organizzata di intermed@®, reclutando
manodopera o organizzandone l'attivita’ lavorateaatterizzata da
sfruttamento, mediante violenza, minacct, intimidazione,
approfittando dello stato di bisogno o di necessdiga lavoratori,

€’ punito con la reclusione da cinque a otto amomrela multa da
1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato

Al fini del primo comma, costituisce indice dfruttamento la
sussistenza di una o piu’ delle seguenti circogtanz

1) la sistematica retribuzione dei lavoratori indogalesemente
difforme dai contratti collettivi nazionali o comgue sproporzionato
rispetto alla quantita’ e qualita’ del lavoro pedst

2) la sistematica violazione della normativa rekatiall’orario

di lavoro, al riposo settimanale, all’aspettativdbligatoria, alle
ferie;

3) la sussistenza di violazioni della normative materia di
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoroetala esporre il
lavoratore a pericolo per la salute, la sicuremzéincolumita’
personale;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizidin lavoro,
metodi di sorveglianza, o a situazioni alloggiatiparticolarmente

degradanti.



Costituiscono aggravante specifica e comportéamamento della
pena da un terzo alla meta’:
1) il fatto che il numero di lavoratori reclutatasuperiore a
tre;
2) il fatto che uno o piu’ dei soggetti reclutatrso minori in
eta’ non lavorativa,
3) 'aver commesso il fatto esponendo i lavorataiermediati a
situazioni di grave pericolo, avuto riguardoeatiaratteristiche
delle prestazioni da svolgere e delle condizioradoro.
Art. 603-ter (Pene accessorie). — La condanna gelitti di cui
agli articoli 600, limitatamente ai casi in cuidruttamento ha ad
oggetto prestazioni lavorative, e 603-bis, in@adfinterdizione
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche delle imprese,
nonche’ il divieto di concludere contratti di atie, di cottimo
fiduciario, di fornitura di opere, beni o seilvidguardanti la
pubblica amministrazione, e relativi subcontratid.condanna per i
delitti di cui al primo comma importa altresi’ $elusione per un
periodo di due anni da agevolazioni, finanziatipecontributi o
sussidi da parte dello Stato o di altri gotibblici, nonche’
dell’'Unione europea, relativi al settore di at@iin cui ha avuto
luogo lo sfruttamento. L’esclusione di cui s#condo comma e’
aumentata a cinque anni quando il fatto e’ commefsasoggetto al
guale sia stata applicata la recidiva ai selediarticolo 99,
secondo comma, numeri 1) e 3)».

Titolo IV

RIDUZIONE DEI COSTI DEGLI APPARATI ISTITUZIONALI



Art. 13
Trattamento economico dei parlamentari e dei nmabri degli altri
organi costituzionali. Incompatibilita’. Riduzione delle spese per

i referendum

1. A decorrere dal mese successivo a quello diaentin vigore

della legge di conversione del presente decratanembri degli
organi costituzionali si applica, senza effettira previdenziali,

una riduzione delle retribuzioni o indennita’ drica superiori a
90.000 Euro lordi annui previste alla data di eatia vigore del
presente decreto, in misura del 10 per cento peari@ eccedente i
90.000 euro e fino a 150.000 euro, nonche’ del&t0gento per la
parte eccedente 150.000 euro. A seguito della fieed&luzione |l
trattamento economico complessivo non puo’ esserainque inferiore
a 90.000 euro lordi annui.

2. In attesa della revisione costituzionalencernente la
riduzione del numero dei parlamentari e delleetedminazione del
trattamento economico omnicomprensivo annualeneatrrisposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legdegtio 2011, n.

98 convertito, con modificazioni, dalla legge 1§lia 2011, n. 111:

a) l'indennita’ parlamentare e’ ridotta del 50 psgnto per i
parlamentari che svolgano qualsiasi attivita’ latima per la quale

sia percepito un reddito uguale o superialrel5 per cento
dellindennita’ medesima. La riduzione si appliaadecorrere dal

mese successivo al deposito presso la Camergpdirtanenza della



dichiarazione annuale relativa ai redditi dellaspee fisiche di
cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441 datjaale emerge |l
superamento del limite di cui al primo periodo;
b) le Camere, in conformita’ con quanto previs@ dspettivi
ordinamenti, individuano entro sessanta giorniadd#ta di entrata
in vigore del presente decreto le modalital’ mdeguate per
correlare I'indennita’ parlamentare al tassopdrtecipazione di
ciascun parlamentare ai lavori delle Assemblede d&unte e delle
Commissioni.
3. La carica di parlamentare e’ incompatibile aqumalsiasi altra
carica pubblica elettiva. Tale incompatibilitai applica a
decorrere dalla prima legislatura successiva @ta di entrata in
vigore del presente decreto.
4. All'articolo 7 del decreto-legge 6 lugli2011, n. 98
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lagl2011, n. 111,
dopo il comma 2, e’ aggiunto il seguente: «2-bisl Maso in cui,
nel medesimo anno, debba tenersi piu’ di un reterenabrogativo, la
convocazione degli elettori ai sensi dell’artic8 della legge 25
maggio 1970, n. 352, avviene per tutti i referendibrogativi nella
medesima data.».
Art. 14
Riduzione del numero dei consiglieri e agssori

regionali e relative indennita’. Misure pemiali

1. Per il conseguimento degli obiettivi stabilitel’ambito del

coordinamento della finanza pubblica, le Regiaii fini della



collocazione nella classe di enti territoriali pwrtuosa di cui
all’articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6limg2011, n. 98
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lagl2011, n. 111,
oltre al rispetto dei parametri gia’ previsti dadedetto articolo
20, debbono adeguare, nell’ambito della propriamoinia statutaria
e legislativa, i rispettivi ordinamenti aigsenti ulteriori
parametri:

a) previsione che il numero massimo dei consigtegionali, ad
esclusione del Presidente della Giunta regensia uguale o
inferiore a 20 per le Regioni con popolazione faabun milione di
abitanti; a 30 per le Regioni con popolazione findue milioni di
abitanti; a 40 per le Regioni con popolazione finguattro milioni
di abitanti; a 50 per le Regioni con popolaziom®fa sei milioni
di abitanti; a 70 per le Regioni con popolaziom®fad otto milioni
di abitanti; a 80 per le Regioni con popolaziongesiore ad otto
milioni di abitanti. La riduzione del numenei consiglieri
regionali rispetto a quello attualmente previsfoadottata da
ciascuna Regione entro sei mesi dalla data ditentravigore del
presente decreto e deve essere efficace pali@a legislatura
regionale successiva a quella della data di entimatvigore del
presente decreto. Le Regioni che, alla data dagnin vigore del
presente decreto, abbiano un numero di ghesi regionali
inferiore a quello previsto nella presenteel@t non possono
aumentarne il numero;

b) previsione che il numero massimo degli assessgionali sia

pari o inferiore ad un quinto del numero dei congrdndel Consiglio



regionale, con arrotondamento all’'unita’ superidv@riduzione deve
essere operata entro sei mesi dalla data di aninatvigore del
presente decreto e deve essere efficace, in ciasmgione, dalla
prima legislatura regionale successiva a queltiso alla data di
entrata in vigore del presente decreto;

c) riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012 aftuazione di
guanto previsto dall’articolo 3 del decreto-leg&eg2nnaio 2010, n.
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26rem2010, n. 42,
degli emolumenti e delle utilita’, comunque denoatin previsti in
favore dei consiglieri regionali entro il lireitdell’'indennita’
massima spettante ai membri del Parlamento, cosiec rideterminata
ai sensi dell’articolo 1 del presente decreto;

d) previsione che il trattamento economica clensiglieri
regionali sia commisurato all’effettiva partecipaze ai lavori del
Consiglio regionale;

e) istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012yl Collegio

dei revisori dei conti, quale organo di vigilangalla regolarita’
contabile, finanziaria ed economica della gesti dell’ente; i
componenti tale Collegio sono scelti mediante egire da un elenco
nel quale possono essere inseriti, a richiestaggetti iscritti,

a livello regionale, nel Registro dei revisoeigali di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in pess di specifica
gualificazione professionale in materia di conliti pubblica e
gestione economica e finanziaria degli enti terialg

f) passaggio, entro sei mesi dalla data di entnavagore del

presente decreto e con efficacia a decorrere pattaa legislatura



regionale successiva a quella in corso alla da¢atlata in vigore
del presente decreto, al sistema previdenziatgribativo per i
consiglieri regionali.
2. L’adeguamento ai parametri di cui al commaildl parte delle
Regioni a Statuto speciale e delle province autandinirento e di
Bolzano costituisce condizione per l'applicaziodel'articolo 27
della legge 5 maggio 2009, n. 42, nei confrontjuktlle Regioni a
statuto speciale e province autonome per le qu&tato, ai sensi
del citato articolo 27, assicura il conseguimedtnli obiettivi
costituzionali di perequazione e di solidarietad elemento di
riferimento per I'applicazione di misure premiai sanzionatorie
previste dalla normativa vigente.
Art. 15
Soppressione di Province e dimezzame

dei consiglieri e assessori

1. In attesa della complessiva revisiondladealisciplina
costituzionale del livello di governo provinciakedecorrere dalla
data di scadenza del mandato amministrativo prale corso alla
data di entrata in vigore del presente decretmo ssoppresse le
Province diverse da quelle la cui popolazione ateval censimento
generale della popolazione del 2011 sia superi@@0z000 abitanti
o la cui superficie complessiva sia superior&.@00 chilometri
guadrati.

2. Entro il termine fissato al comma 1 per la gegsione delle

Province, i Comuni del territorio della circoscame delle Province



soppresse esercitano liniziativa di cui aliewlo 133 della
Costituzione al fine di essere aggregati athltra provincia
all'interno del territorio regionale, nel rispetle! principio di
continuita’ territoriale.

3. In assenza di tale iniziativa entro il terminew al comma 1
ovvero nel caso in cui entro il medesimo termimen sia ancora
entrata in vigore la legge statale di revisiondedelrcoscrizioni
provinciali, le funzioni esercitate dalle provensoppresse sono
trasferite alle Regioni, che possono attribuirleshee in parte, ai
Comuni gia’ facenti parte delle circoscriziotelle Province
soppresse oppure attribuirle alle Provinceittofe a quelle
soppresse, delimitando I'area di competenza dsctina di queste
ultime. In tal caso, con decreto del Ministrell'thterno, sono
trasferiti alla Regione personale, beni, s&ntn operativi e
risorse finanziarie adeguati.

4. Non possono, in ogni caso, essere istituiteiRcevin Regioni
con popolazione inferiore a 500.000 abitanti.

5. A decorrere dal primo rinnovo degli organi gbverno delle
Province successivo alla data di entrata ironagdel presente
decreto, il numero dei consiglieri provinciali degli assessori
provinciali previsto dalla legislazione vigentesatlata di entrata
in vigore del presente decreto e’ ridottdlademeta’, con
arrotondamento all’'unita’ superiore. Resta fermarga previsto dai
commi da 1 a 3 del presente articolo.

6. La soppressione delle Province di cui al comindetermina la

soppressione degli uffici territoriali del goveraeenti sede nelle



province soppresse; con decreto del Ministed'interno sono
stabilite le modalita’ di attuazione del preserdenma.
7. Fermo quanto previsto dal comma 6, con unow g@ecreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su prsio del Ministro
competente di concerto con il Ministro dell’econareidelle finanze,
si procede alla revisione delle strutturerifpriche delle
amministrazioni pubbliche presenti nelle provinopmesse.
Art. 16
Riduzione dei costi relativi

alla rappresentanza politica nei coomi

1. Al fine di assicurare il conseguimento dempiettivi di
finanza pubblica, I'ottimale coordinamento dellaginza pubblica, il
contenimento delle spese degli enti territoraalil migliore
svolgimento delle funzioni amministrative, a deere dal primo
rinnovo successivo alla data di entrata inoxegdel presente
decreto, nei Comuni con popolazione parinferiore a 1.000
abitanti, il Sindaco e’ il solo organo di governeano soppressi la
Giunta ed il Consiglio comunale. Tutte le fumgi@mministrative
sono esercitate obbligatoriamente in forma assocan altri Comuni
contermini con popolazione pari o inferiore a 1.@@@anti mediante
la costituzione, nell’ambito del territorio di unaovincia, salvo
guanto previsto dall’articolo 15 del presente rdex; dell’'unione
municipale.

2. Nei Comuni di cui al comma 1, il Sindaco e’ tdetn suffragio

universale e diretto. Ciascun elettore ha dirittoszdtare per un



candidato alla carica di Sindaco, segnando ilikelatontrassegno o
il nominativo sulla scheda elettorale. E’ proclamatletto Sindaco
il candidato alla carica che ottiene il maggior ruen di voti. In
caso di parita’ di voti, si applica I'articolo 7del Testo unico
degli enti locali di cui al decreto legislativo J&josto 2000, n.
267. Restano ferme le norme vigenti in materiaingieggibilita’,
incandidabilita’ e incompatibilita’ e per la gaentazione della
candidatura previste per i Sindaci dei comuni copotazione fino a
1.000 abitanti.

3. L'unione municipale e’ costituita dai comuodntermini con
popolazione pari o inferiore a 1.000 abitanti akfidell'esercizio

in forma associata di tutte le funzioni amministrate dei servizi
pubblici di spettanza comunale. La complessiva [agpane residente
nel territorio dell’'unione municipale e’ paalmeno a 5.000
abitanti, salvo diverso limite demografico indiveda con delibera
della Giunta regionale.

4. Nel caso in cui non vi siano altri Comuwuntermini con
popolazione inferiore a 1000 abitanti, a tali Comsirapplicano, ai
fini della composizione degli organi di governe, horme previste
per i Comuni con popolazione fino a 3.000 abitdntui al comma 9,
lettera a). | comuni di cui al primo periodo d¢tsscono, con |
comuni contermini, unioni di comuni, ai sensi @eaticolo 32 del
citato Testo unico al fine di ridurre le spese clasgive.

5. Gli organi dell'unione municipale sono I'assde# municipale,

il presidente dellunione municipale e laum@a municipale.

L’assemblea municipale e’ costituita dai sicid dei comuni



costituenti l'unione municipale ed esercitsyl territorio
dell’'unione municipale, le competenze attribudtal citato Testo
unico ai Consigli comunali. L’assemblea municipalegge, nel suo
seno, il Presidente dell'unione municipale, al lquapettano, sul
territorio dell’'unione municipale, le competen del Sindaco
stabilite dall'articolo 50 del citato Testoicm Spettano ai
Sindaci dei comuni facenti parte dell’'uniomaunicipale le
attribuzioni di cui all’articolo 54 del citat@esto unico. I
Presidente dell'unione municipale nominaa fr componenti
'assemblea municipale, la giunta municipale, cost@ala un numero
di assessori non superiore a quello previgp ipcomuni con
popolazione uguale a quella complessiva dell’uvaionunicipale. La
Giunta esercita, sul territorio dell’'unione munglip, le competenze
di cui all'articolo 48 del citato Testo unico.

6. Lo statuto dellunione municipale individua modalita’ di
funzionamento degli organi di cui al comma e disciplina i
rapporti.

7. Con regolamento da adottare entro novanta giaifa data di
entrata in vigore del presente decreto, ai sdedliarticolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, uogta del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro per leforme per il
federalismo, e’ disciplinato il procedimento diinpa costituzione
dell’'unione municipale, prevedendo in ogni caso, clet caso in cui
siano decorsi sei mesi dalla data di rinnovo d&nuni di cui al
comma 1 e la costituzione dell’'unione municipale s@ avvenuta, il

Prefetto stabilisca per i Comuni interessati termine per



adempiere. Decorso inutilmente detto termine,ef€to nomina un
commissario ad acta al fine di provvedeldta aonvocazione
dell’Assemblea municipale per gli adempimenti psévi

8. Si applicano, in quanto compatibili, le dispa®iz in materia

di ordinamento e funzionamento dei Comuni.

9. A decorrere dal primo rinnovo di ciascun sigho comunale
successivo alla data di entrata in vigore del prtesdecreto:

a) per i comuni con popolazione superiore a 1806no a 3000
abitanti, il consiglio comunale e’ composto, olaé Sindaco, da
cinque consiglieri ed il numero massimo degli asse®’ stabilito
in due;

b) per i comuni con popolazione superiore a 3@0€ino a 5000
abitanti, il consiglio comunale e’ composto, olaé Sindaco, da
sette consiglieri ed il numero massimo degli aggess stabilito

in tre;

) per i comuni con popolazione superiore a 5.060c a 10.000
abitanti, il consiglio comunale e’ composto, ol@é Sindaco, da
nove consiglieri ed il numero massimo degli assegsatabilito in
quattro.

10. All'articolo 14, comma 31, alinea, del decr&dgge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalegge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni, le parde000 abitanti
o nel quadruplo del numero degli abitanti del comdamograficamente
piu’ piccolo tra quelli associati», sono sostituidalle seguenti:
«10.000 abitanti, salvo diverso limite demograficalividuato con

delibera della Giunta regionale,»; le lettere ))edel medesimo



comma 31 sono sostituite dalla seguente: “b) entr®1l dicembre
2012 con riguardo a tutte le sei funzioni fondaraktbro spettanti
ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della citdgge n. 42 del
2009

11. A decorrere dal primo rinnovo del coltegiei revisori
successivo alla data di entrata in vigore delsgmée decreto, i
revisori dei conti dei Comuni sono scelti mediagg&azione da un
elenco nel quale possono essere inseriti, aestd i soggetti
iscritti, a livello provinciale, nel Registro deavisori legali di

cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. BB,possesso di
specifica qualificazione professionale in matediacontabilita’
pubblica e gestione economica e finanziaria degli eerritoriali.
Con decreto del Ministro dell’interno, di concerton il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entnvanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decretmo sstabilite le
modalita’ di attuazione del presente comma.

12. Le spese di rappresentanza sostenute dagihiodj governo
degli enti locali sono elencate, per ciasctmmoga in apposito
prospetto allegato al rendiconto di cui all’'artiwoR27 del Testo
unico degli enti locali di cui al 18 agosto POh. 267. Tale
prospetto e’ trasmesso alla sezione regionaleodtrollo della
Corte dei conti ed e’ pubblicato, entdieci giorni
dall'approvazione del rendiconto, sul sito interdel’ente locale.
Con atto di natura non regolamentare, adotthititesa con la
Conferenza Stato — citta’ ed autonomie locali assedell’articolo

3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,281, il Ministro



dell'Interno, di concerto con il Ministro dedconomia e delle
finanze, entro novanta giorni dalla data di eatrat vigore del
presente decreto, adotta uno schema tipo delpgttos di cui al
primo periodo.

13. All'articolo 14, comma 32, alinea del decredgde 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalegge 30 luglio
2010, n. 122, le parole «31 dicembre 2013» ssostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2012»; alla lettera a)nEdesimo comma 32,
le parole «31 dicembre 2013» sono sostituitdedséguenti: «31
dicembre 2012».

14. Al fine di verificare il perseguimento deglbiettivi di
semplificazione e di riduzione delle spese pdate degli enti
locali, il Prefetto accerta che gli enti terrigd interessati
abbiano attuato, entro i termini stabilitquanto previsto
dall'articolo 2, comma 186, lettera e) della le@$edicembre 2009,
n. 191, e successive modificazioni, e dell’articbfh comma 32, del
citato decreto-legge n. 78 del 2010. Nel casccui, all’esito
dell’'accertamento, il Prefetto rilevi la mancataarione di quanto
previsto dalle disposizioni di cui al primo petdy assegna agli
enti inadempienti un termine perentorio entroqilale provvedere.
Decorso inutiimente detto termine, il Prefetto noaun commissario

ad acta per I'adozione dei provvedimenti necessari.

Art. 17
Disposizioni relative

al Consiglio Nazionale del’Economia e tieavoro



1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936 sono apporta seguenti
modificazioni:

a) l'articolo 2 e’ sostituito dal seguente:

“Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavagb composto da
esperti e da rappresentanti delle categorie priodyuth numero di
settanta, oltre al presidente e al segretario rgenesecondo la
seguente ripartizione:

a) dodici esperti di chiara fama, qualificaBponenti della
cultura economica, sociale e giuridica, dei quab cnominati dal
Presidente della Repubblica e quattro proposti Rtasidente del
Consiglio dei Ministri. Fra essi I'’Asseled nomina un
vicepresidente;

b) quarantotto rappresentanti di verticelled categorie
produttive, dei quali ventiquattro rappresentatdi lavoratori
dipendenti attivi, sei rappresentanti dei lavoriaaotonomi attivi

e diciotto rappresentanti delle imprese. Fra é&sskmblea nomina
due vicepresidenti;

c) dieci rappresentanti delle associazioni di proiome sociale e
delle organizzazioni di volontariato, dei qualhque designati
dall'Osservatorio nazionale dell’associazionismoieque designati
dall'Osservatorio nazionale per il volontariatoalessi I’Assemblea
nomina un vicepresidente.”.

b) I'articolo 14 e’ sostituito dal seguente:

“Gli atti del CNEL sono assunti a maggioranzaoaga dei suoi

componenti in Assemblea. Il presidente, sentitcepresidenti e il



segretario generale, puo’ istituire fino aatjto commissioni
istruttorie, in ciascuna delle quali siedono nmo’ di quindici
consiglieri, proporzionalmente alle varieppeesentanze. La
presidenza di ciascuna commissione istruttoriettapad uno dei
vicepresidenti.”.
2. Gli articoli 6, comma 1, e 15 della legge 3Cednbre 1986, n.
936, sono abrogati. E’ altresi’ abrogata, o coener@nte modificata,
ogni altra norma incompatibile con le disposizidncui al presente
articolo. Entro trenta giorni dall'entrata in vig del presente
decreto il Presidente della Repubblica provvederadimina dei nuovi
rappresentanti delle categorie produttive di alia lettera b)
dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 1986, n6 98 me sostituito
dal precedente comma 1.

Art. 18

Voli in classe economica

1. | Parlamentari, gli amministratori pubblici,ipdndenti delle
amministrazioni dello Stato, centrali e peaidbe, anche a
ordinamento autonomo, gli amministratori, i dipemile i componenti
degli enti e organismi pubblici, di aziende autoeocenspeciali, di
aziende a totale partecipazione pubblica, di aiafcamministrative
indipendenti o di altri enti pubblici e i comrs&si straordinari

che, per gli spostamenti e le missioni legate aragdi servizio
all'interno dell’'Unione europea utilizzano il amo di trasporto
aereo, volano in classe economica. Resta fegmanto previsto

dall'articolo 1, comma 216, della legge 23 diceenl2005, n. 266.



All'articolo 1, comma 468, della legge 27 dicemBf®96, n. 296, le
parole “al personale con qualifica non inferiordirggente di prima

fascia e alle categorie equiparate, nonche’” saoppiEsse.

Art. 19

Disposizioni finali

1. Alle maggiori spese derivanti dall’attuazoudel presente
decreto, di cui, rispettivamente, all'articolocbmmi 16 e 25,
all'articolo 2 comma 1, all’articolo 5 e allticolo 7, pari
complessivamente a 4.154,6 milioni di euro per@r2012 a 1.280
milioni di euro per 'anno 2013, 1.289 milioni @uro per I'anno
2014, 323 milioni di euro per I'anno 2015 e 16 omii di euro per
'anno 2016, che aumentano in termini di indebitatoenetto a 1.330
milioni per I'anno 2013 ed a 1.439 milioni pkanno 2014, si
provvede con quota parte delle maggiori ¢ati@derivanti dal
presente decreto.
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti vaaaizdi bilancio.

Art. 20

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornessb della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Replida italiana e

sara’ presentato alle Camere per la conversiotegme.






